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Napolitano: “Protesta spia di un
malessere da non ignorare”.

Ma Gasparri non molla

ROMA - “La protesta pacifica, benche spesso sviata da inam-
missibili violenze, di tanti cittadini nelle strade delle nostre ca-
pitali & una spia di malessere che le democrazie non possono
ignorare”. Lo dice Giorgio Napolitano nel suo discorso al Quiri-
nale in occasione degli auguri al corpo diplomatico. Le parola
del presidente della Repubblica arrivano a una settimana dagli
scontri a Roma tra black bloc e forze di polizia e alla vigilia della
nuova protesta degli studenti contro la riforma dell’'Universita.

GASPARRI: “NEI CORTEI POTENZIALI ASSASSINI”

- “Voglio fare un appello: genitori, dite ai vostri figli di stare a
casa. Quelle manifestazioni sono frequentate da potenziali as-
sassini. Vanno evitate”. Il capogruppo del Pdl al Senato, Mau-
rizio Gasparri, ai microfoni di ‘Agora’ su Raitre, non abbassa la
tensione in vista delle manifestazione degli studenti in program-
ma mercoledi prossimo a Roma in concomitanza con la pro-
babile approvazione definitiva della riforma Gelmini al Senato.

E anche successivamente, ai microfoni di Citta Futura, Gasparri
conmferma la linea: “Ho fatto benissimo a pronunciare quelle
parole, mi auguro che quello che ha quasi ucciso un ragazzo
non sia in piazza per ripetere le sue gesta. E’ possibile che
quel ragazzo venga identificato?- si chiede I'esponente Pdl- e in
questo caso, dove dovrebbe stare? In un corteo o in carcere? lo
parlo di quelli che organizzano le devastazioni- spiega il sena-
tore del Pdl- delle persone che in maniera conclamata annun-
ciano reati, hanno compiuto reati, sono riconoscibili dai filmati.
lo propongo che chi organizza rivolte nelle citta sappia che &
un reato penale che puo portare all’arresto”. Arresto che quindi,

secondo Gasparri, “non & preventivo: la responsabilita penale &
personale ed e collegata a fatti specifici. Per il capogruppo del
Pdl al Senato i colpevoli sono noti: “E’ la rete dei centri sociali
che organizza iniziative violente, premeditate, e chi organizza
queste cose va identificato e arrestato per non creare nuovi di-
sastri. Sono meravigliato del clima di sottovalutazione di queste
violenze da parte di molti e mi auguro che chi manifesta pacifi-
camente non venga conculcato nei suoi diritti dai tanti, ed erano
centinaia, che hanno messo a ferro e fuoco Roma”.

PD: “PAROLE GRAVISSIME, INVECE DI ABBASSARE ITONI”

- “Le parole di Gasparri sono molto gravi, soprattutto in que-
sto momento”. Cosi Marco Minniti, parlamentare del Pd ed ex
viceministro dell'Interno, a radio Citta futura. “C’é il rischio di
innescare un meccanismo di gravissima tensione, esattamente
I'opposto di quello che bisognerebbe fare- aggiunge- invece di
abbassare i toni si punta a drammatizzare il rapporto con la
piazza. Mi viene il sospetto che si voglia far entrare questa vi-
cenda dentro la dinamica politica di questi giorni: lo considererei
aberrante e mi auguro che nessuno voglia giocare con la piazza
per arrivare a determinati esiti politici”. Secondo I'esponente del
Pd, “bisogna isolare i violenti, ma colpire indiscriminatamente
con misure preventive un movimento significa incamminarsi su
una strada difficilissima, che punta a delle vere e proprie rotture
democratiche. Non si pud giocare a strumentalizzare la piaz-
za- conclude Minniti- perche questo rischia di produrre effetti
drammatici e molto gravi sulla democrazia italiana”.

(AGENZIA DIRE)



Berlusconi punta al centro: “Uniro i

moderati, vado avanti”

ROMA - “Intendo proseguire il cammino
per riunificare i veri moderati in un unico
grande movimento politico, ovviamente
senza quei pasdaran che si schierano con
Di Pietro e usano i toni, le calunnie e le
false argomentazioni del Fatto quotidiano
e di Repubblica”. Lo dice il presidente del
Consiglio, Silvio Berlusconi, in un mes-
saggio inviato al network Forzasilvio.it.
“Considero il consolidamento di una uni-
ca grande forza politica che sia la sezione
italiana del Partito dei Popoli europei-
aggiunge- uno dei compiti fondamentali
che devo assolvere nel mio impegno in
politica”.Poi il premier parla a Bruxelles,
e affronta tutti i temi caldi del momento.

NESSUN CALCIOMERCATO
- “Nessuna offerta di nulla, nessun posto

Federalismo:

di governo, non ci sono state contropartite
ma solo discorsi di buon senso”. Il premier
smentisce che siano in corso trattative non
politiche per ampliare la maggioranza. “E’
stato fatto un ragionamento- dice Berlu-
sconi- a partire dal fatto che non ci sareb-
be spazio negli elettori” per il terzo polo.
“Chiunque abbia buon senso non puo’
che decidere di restare nel centrodestra
e nel PdI”. “Il partito del’Udc aveva una
grande occasione per dare sostegno al
governo e alla maggioranza per senso di
responsabilita’ e amore del paese. Avreb-
bero potuto intervenire al governo con i
loro uomini cammin facendo, non subito.
Hanno ritenuto di no. lo rispetto loro po-
sizione”. “Ho letto agenzie che parlano di
un calciomercato in corso. Niente di tutto
questo”. Berlusconi spiega che non ci sa-
ranno trattative quando rientrera’ a Roma
(‘i colloqui sono stati gia’ fatti’, spiega) ma
che si ragiona sul fatto che “'operazione
dei finiani €’ partita chiedendo a dei par-
lamentari del Pdl di salire su un convoglio
a guida Fini con destinazione di essere
la terza gamba della maggioranza del
centrodestra a sostegno del governo. Ora
si sono trovati in una formazione a guida
Bocchino-Granata, con destinazione la si-
nistra. Credo che sia abbastanza normale
che ci siano dei moderati che ritengono di
non poter aderire a questa destinazione e
rimangono ancorati ai loro valori e ai loro

intesa Regioni-Governo

ROMA - Regioni e governo hanno
raggiunto, in Conferenza Unificata,
l'intesa sul decreto sul federalismo
fiscale regionale che contiene anche i
costi standard sulla sanita’. Laccordo
e’ giudicato ‘epocale’ dal governatore
del Piemonte Cota, mentre il presi-

N =

veri

impegni con gli elettori”.

FINO ALLA FINE

- “Dentro di me ho l'assoluta certezza di
portare a termine questa legislatura rea-
lizzando le riforme che il paese attende”.
Anche dal punto di vista della stabilita’ di
governo “si desume l'assoluta irresponsa-
bilita’ di una manovra che era stata pen-
sata e si era cercato di portare avanti”.
“Sono sicuro di avere i numeri perche’
penso che bisogna avere fiducia nel buon
senso degli eletti dal popolo. Che questo
avvenga con un patto formale di una for-
za politica che torna in maggioranza va
bene. E se invece fossero singoli che tor-
nano in maggioranza va bene lo stesso”.

RIFORMA E ORDINE PUBBLICO

- La riforma universitaria al Senato pas-
sera’ “senza problemi. Non credo ci sia un
cambio di voto rispetto alla Camera: c’e’
un limite all'indecenza”. “Non sono pre-
occupato dell’ordine pubblico, ho sempre
detto che c’erano infiltrazioni dei centri
sociali nelle manifestazioni studentesche,
ma un torto, devo ammettere il governo
ce I'ha: non aver comunicato bene i con-
tenuti della riforma”. “Gli studenti, infatti-
prosegue- hanno tutto da guadagnarci in
questa riforma” quindi “noi non abbiamo
comunicato bene, I'ho detto anche al mi-
nistro” dell'lstruzione. (AGENZIA DIRE)

dente della conferenza delle Regioni
Vasco Errani conferma lintesa ma
sottolinea: ‘siamo solo all'inizio del
percorso’. E precisa che i tagli del
50% alla spesa per i precari non si
applica al Servizio sanitario naziona-
le. (ANSA)
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Universita, I'opposizione fa ostruzionismo
Gelmini: “Studenti non temano la riforma”

ROMA - Lopposizione ha presentato in
commissione Istruzione circa 500 emen-
damenti al disegno di legge di riforma
delluniversita. Nessuno invece da parte
della maggioranza. Questa mattina, al
Senato la commissione ha concluso la
discussione generale e ha avviato lillu-
strazione delle proposte di modifica. Pd
e ldv sono intenzionati a manifestare la
loro netta contrarieta al provvedimento del
ministro Gelmini praticando una forma di
ostruzionismo, consentita dal regolamen-
to, che & quella di intervenire su ogni sin-
golo emendamento. “Faremo ostruzioni-
smo- dice chiaramente Fabio Giambrone,
capogruppo ldv in commissione- questo
ddl non lo condividiamo e illustreremo tutti

i nostri emendamenti. C’e un paese intero
che dice no a questa riforma, ma il clima
€ quello di una riforma & super blindata
anche se noi cercheremo di fermarla”.
Mariapia Garavaglia conferma che anche i
senatori del Pd “interverrano per illustrare
tutti gli emendamenti. Questa riforma non
la condividiamo e non c’e altro modo per
esprimere il nostro dissenso se non quello
diillustrare tutto”.

GELMINI: “STUDENTI NON TEMANO LA
RIFORMA”

- Il governo annuncia che dira no a tutte le
proposte di modifica del ddl. Quanto al mi-
nistro dell’lstruzione, Mariastella Gelmini,
“da parte mia- spiega- c'e la disponibilita
piena ad un confronto pacato sulla riforma

dell'universita e ad accogliere, per quanto
possibile, visto che siamo in terza lettura,
suggerimenti. Ma dico agli studenti di non
avere paura di una riforma che mette al
centro i loro interessi”. A margine di una
conferenza al ministero, il ministro pro-
seque: “Bisogna liberare risorse perche i
meritevoli possano accedere ai livelli piu
alti dell'istruzione, favorire il ricambio ge-
nerazionale nell'universita, dunque mai
piu rettori a vita, avere trasparenza nei
concorsi e nella gestione delle risorse
umane”. Questi, conclude Gelmini, “sono
i contenuti del provvedimento. Monitoria-
mone insieme I'attuazione. Sperando che
il Senato possa licenziare al pil’ presto il
provvedimento. (AGENZIA DIRE)

Governo, Bossi chiude ai centristi:
“Italia pronta ad andare al voto”’

ROMA - I rapporti con Pier Ferdinando Casini. Ma anche
la situazione di governo, dopo la fiducia confermata al go-
verno il 14 dicembre. La Lega non si fida dell’Udc e non
ci sta a fare la fine del governo Prodi, appeso a due voti.
Anche oggi lo stato maggiore del Carroccio chiude dunque
alla possibilita di un accordo con i centristi e ribadisce che
e meglio ridare la parola agli elettori, perché “piu passa
tempo meno la gente capisce”. “Lunica igiene & andare
al voto” ribadisce Umberto Bossi a margine di un incontro
del Carroccio ad Altavilla Vicentina. A chi gli fa notare che
Silvio Berlusconi la pensa diversamente, il senatur replica:
“Ognuno ha le sue idee - dice ai microfoni di ‘SkyTg24’ - io
sono due mesi che dico che I'unica igiene & andare al voto.
Ha fatto passare il tempo, dando tempo agli altri di organiz-
zarsi”, ma “I'ltalia € pronta” al voto anticipato. Dal ministro
per le Riforme pollice verso anche sull'ipotesi di nuove al-
leanze in costruzione. Un eventuale ingresso del partito di
Casini nell'esecutivo sarebbe “un passo indietro”. E stare
dietro ai finiani di Fli significherebbe “instabilita”, perché
se tutte le volte che bisogna approvare provvedimenti in
Parlamento “dobbiamo chiedere il favore di votare”, allora
meglio tornare alle urne.

Gli fa eco il ministro dell’Interno Roberto Maroni, sempre ai
microfoni di ‘SkyTg24’: “Se si ricostituira una maggioranza
forte si pud continuare, altrimenti meglio andare al voto.
Senza perd compromettere 'approvazione dei decreti legi-
slativi di attuazione del federalismo”.
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Ma “le elezioni sarebbero I'esito irresponsabile della crisi
replica il leader del’Udc Pier Ferdinando Casini e, visto
che “potrebbero esserne I'epilogo, non vogliamo esseere
colti impreparati”. “Noi balliamo da soli, abbiamo un’interlo-
cuzione serena e seria sia con il Pdl che col Pd, ma ritenia-
mo che all'ltalia serva una nuova offerta politica e strade
gia battute che si sono rivelate fallimentari”. Poi ha pun-
tualizzato: “Questo vale per le prossime elezioni, adesso
abbiamo un Parlamento che deve occuparsi dei problemi
degli italiani”.

Inoltre, “in questi anni abbiamo visto dall’esecutivo solo
tanti slogan, ma non fatti” ha aggiunto. “Il Cipe si & riunito
una quarantina di volte annunciando sempre opere mira-
bolanti di cui non si & visto nulla. La riforma della giustizia,
sbhandierata da anni, ancora non c’é e abbiamo un 40% dei
giovani che & disoccupato e le famiglie del ceto medio che
scivolano ogni giorno di piu verso la poverta. Fino ad oggi
non sono stati colpiti gli sprechi, si & tolto a tutti con tagli
lineari, creando una clima di disagio enorme”.

Il populismo, il razzismo, la xenofobia - ha concluso il le-
ader dell’Udc - sono sempre esistiti, ma oggi la politica li
amplifica per prendere qualche voto in pit”. Oggi “il Pdl &
affannato con la contabilita parlamentare, gli auguro buona
fortuna perché il problema non & passare da una maggio-
ranza di 3 o 10 persone, che poi magari ti ricatteranno per
qualche posto da sottosegretario, il problema & creare un
dialogo responsabile con I'opposizione”. (Adnkronos/Ign)




Fini: “Non mi dimetto”.
Delusione fra i suoi “per chi si é fatto comprare”

ROMA - “C’e molta delusione per chi era
con noi fino a ieri e si & fatto comprare”.
Luca Barbareschi, deputato di Fli, spiega
cosi le valutazioni emerse da un incontro
dei parlamentari di Futuro e liberta con
Gianfranco Fini alla Camera. Ovviamen-
te, nel mirino ci sono Silvano Moffa, Catia
Polidori e Maria Grazia Siliquini, tutti e tre

schieratisi con il governo. La riunione con
Fini arriva al termine di una giornata che
ricorda- dice Barbareschi- “un film che ho
fatto otto anni fa, ‘Il trasformista’. Credo che
lo regalero ai colleghi deputati..”. La pelli-
cola era una denuncia del malaffare politi-
co: di un onorevole arrivato in Parlamento
grazie al look ‘giusto’, ma pieno di sani
valori. Nel Palazzo, pero, finiva per scon-
trarsi con i politici di mestiere e imparare
subito il ‘mestiere’: mentire per restare a
galla. Escursione cinematografica a parte,
Barbareschi non riserva giudizi favorevoli
ai Fli che hanno cambiato idea: “La Siliqui-
ni? Mi chiedeva sempre di farsi fotografare
con me, per apparire un po’ di piu sui gior-
nali...”. Oggi, come ha scritto anche Fini in
una nota, la vittoria del governo € solo nu-
merica? “Cosa crede di fare Berlusconi con
questi numeri? Non va da nessuna parte,
lo vedremo presto”. Da oggi in poi, osser-
va, Flinon arretrera di un passo: “Siamo un

Immigrati, Napolitano:
“Parte integrante, imprescindibile il loro contributo al Paese”

ROMA - Limmigrazione “costituisce or-
mai parte integrante della popolazione.
Sono gia molti i figli di immigrati nati qui,
€ ampia la presenza di bambini e ragazzi
nelle scuole, sono numerosi gli immigrati
che comprano casa”. Lo sottolinea il pre-
sidente della Repubblica, Giorgio Napoli-
tano, in un messaggio in occasione della
Giornata Internazionale del Migrante.
“Limmigrazione contribuisce a ridurre ca-
renze di popolazione in etd produttiva e
di manodopera, in particolare per alcuni

tipi di lavori e di qualifiche. Solo la presen-
za di immigrati consente alle imprese di
produrre e alle famiglie di essere aiutate
nella cura dei propri cari. Inoltre - rileva
Napolitano - gli immigrati rappresenta-
no oggi una quota significativa non solo
dei nuovi occupati, ma anche dei nuovi
imprenditori. Bisogna ricordare sempre
questi dati fondamentali”. “Non si devono
sottovalutare le difficolta da affrontare e i
problemi da risolvere, ma questa attenzio-
ne - osserva il capo dello Stato - non deve

partito di centrodestra, diremo sempre cid
che pensiamo, come la Lega”. Giura che
Fini non ha alcuna intenzione di dimettersi
da presidente della Camera e assicura che
il percorso del neonato movimento non si
arrestera: “Faremo il congresso, andiamo
avanti. Sarebbe un errore pensare che la
guerra & persa”.

FINI: NON MI DIMETTO DA PRESIDEN-
TE DELLA CAMERA

- “II presidente Fini, come ha detto anche
in tv alla trasmissione di Lucia Annunziata,
non si dimettera dalla sua carica di presi-
denza della Camera salvo non si dimostri
la sua imparzialita nella conduzione dei la-
vori parlamentari”. E’ quanto precisa il por-
tavoce di Gianfranco Fini, Fabrizio Alfano,
al termine della riunione del gruppo di Fli
alla Camera dopo la bocciatura delle mo-
zioni di sfiducia. Le dimissioni di Fini sono
state chieste in aula dal Pdl.

(AGENZIA DIRE).

oscurare I'imprescindibile contributo che
I'immigrazione sta dando e dara al nostro
Paese e l'esigenza di facilitare I'integra-
zione fondata sul rispetto reciproco, sul
riconoscimento dei diritti di quanti sono
giuntiin ltalia e vi risiedono laboriosamen-
te osservandone le leggi”.

Lltalia, sottolinea il capo dello Stato nel
messaggio, “si caratterizza per il fatto di
essere una terra di migranti, e la storia
di questo fenomeno avra il posto che le
spetta anche nelle celebrazioni del 150
della nostra Unita”. “Con il tempo - rileva
il presidente della Repubblica - I'emigra-
zione italiana si & notevolmente ridotta,
ma non & mai cessata e, anzi di recente
ha registrato una ripresa. Tuttavia il carat-
tere della nostra emigrazione & profonda-
mente mutato. | nuovi emigrati sono solo
marginalmente lavoratori poco qualificati.
A lasciare il nostro paese non solo per
determinati periodi, ma definitivamente,
s0no spesso brillanti laureati e ricercatori,
tecnici, imprenditori, personale altamente
qualificato”. (Adnkronos/Ign)
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Casini toglie il terzo polo dal mercato:
“Le offerte non ci interessano”

ROMA- “Noi siamo destinatari di offerte che non ci interessa-
no, da una parte e dall’altra, per la semplice ragione che non
siamo sul mercato, abbiamo le nostre idee e siamo impe-
gnati a sviluppare un’altra idea dell'ltalia”. E’ quanto risponde
Pier Ferdinando Casini all'intervista di Pier Luigi Bersani su
un’alleanza del Pd con il Terzo Polo. “Gli interessi di cui sia-
mo destinatari- sottolinea il leader Udc in una conferenza a
Montecitorio- vuol dire che non ci siamo sbagliati poi troppo
in questi anni di marcia solitaria”. Che Bersani dica che non
€’ possibile costruire un'alleanza contro Berlusconi ma bi-
sogna andare oltre e dopo Berlusconi- continua- credo che
sia un segno di consapevolezza che la politica che finora ha
fatto la sinistra in Italia non €’ una politica giusta ma sbagliata
che portera’ sempre alla vittoria di Berlusconi. Oggi non ci
sono le elezioni, vedremo, ma questo primo elemento €’ da
valorizzare”.

LEADER ALLE ELEZIONI -Il Terzo (o Nuovo) Polo sce-
gliera’ il suo leader quando si andra’ alle elezioni. E’ quan-
to dice Pier Ferdinando Casini durante una conferenza a
Montecitorio. “Un’area- spiega- non nasce attorno a un
leader, nasce attorno a un progetto. Il Pdl- sottolinea- €’
nato attorno a Berlusconi, ed €’ questo che noi contestiamo
e non vogliamo certo cadere nello stesso errore. Qui da
noi non c’e’ il predellino, non c’e’ salito ne’ Casini ne’ Fini
ne’ Rutelli, stiamo costruendo un disegno politico”. Il leader
Udc aggiunge: “Quando ci saranno le elezioni vi faremo sa-
pere chi e’ il leader della coalizione”. Il leader del Terzo polo
non sara’ necessariamente anche il candidato premier:
“Quando ci saranno le elezioni- sottolinea il leader Udc-
faremo sapere qual €’ il leader della coalizione”. E scandi-

sce: ‘Il leader della co-a-li-zio-ne. Perche’ state attenti,
non €’ che noi dobbiamo designare il presidente del
Consiglio. Dobbiamo designare il leader della coali-
zione, come dice la legge”. Quindi ricorda “quando
facemmo la famosa campagna elettorale a tre punte
Berlusconi, Fini, Casini. Perche’ la facemmo? Perche’
dicemmo che Berlusconi era il leader della coalizione
ma che sarebbe andato a Palazzo Chigi chi prendeva
piu’ voti”.

BENE BERSANI - “lo dell'intervista di Bersani vedo
delle cose positive e delle altre meno, ad esempio il
fatto che lui dica che il Pd voglia aprire una fase fon-
dativa, mi sembra gia’ di per se’ un'autocritica rispetto
al percorso che ha seguito fino ad oggi”. “Il fatto che
Bersani- aggiunge- dica che tutti devono prendersi la
responsabilita’ di essere non solo contro Berlusconi,
ma di andare oltre Berlusconi, €' un’altra cosa molto
intelligente, perche’ contro non si vince e non si costru-
isce nulla”.

IL FIORETTO - “lo con Berlusconi non polemizzo piu’,
ho fatto un fioretto. Siamo a Natale, arriva Babbo Na-
tale, c'e’ il Bambin Gesu'. lo rispetto le cose che dice,
spero che lui faccia altrettanto, se non sara’ cosi’ me
ne faro’ una ragione”. Il leader centrista sottolinea pero’
che “'unita’ dei moderati non si crea sugli appelli o sugli
slogan ma sui fatti. Noi lavoriamo per i fatti e siamo con-
vinti che sia importante bandire dalla politica italiana
tutto quello che e’ 'evocazione populistica”.

CIP E CIOP O QUI, QUO, QUA - “Adesso io e Fini sia-
mo Cip e Ciop, quando facemmo la campagna eletto-
rale a tre punte con Berlusconi eravamo Qui, Quo e
Qua..”.
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Partito, Democratico

Pd a Di Pietro,
hessun matrimonio

Roma - ‘Non c¢’e’ nessun matrimonio in vista perche’ non ¢’e’
stato nessun fidanzamento’. Il vicesegretario del Pd Enrico
Letta replica cosi’ all'ultimatum di Antonio Di Pietro al Pd e
Sel perche’ venga formalizzata la coalizione di centrosini-
stra. Nei prossimi giorni, aggiunge il segretario Bersani, il
Pd riunira’ la sua direzione e ‘fara’ una sua proposta per
andare oltre questa fase convulsa. Sara’ una proposta di
cambiamento e grande unita’ (ANSA)




Pensioni, allarme Bankitalia, per
molti sara’ difficile mantenere
tenore vita.

Sale a 20mila euro I'indebitamento
medio delle famiglie. Le piu
“esposte” a Roma

La diminuzione del tasso di sostituzione tra retribuzione e pensio-
ne previsto nei prossimi anni e 'ancora scarsa adesione alla previ-
denza integrativa fara si che molti lavoratori in futuro si troveranno
“esposti a un forte rischio previdenziale, ovvero alla possibilita che,
raggiunta I'eta del pensionamento, si trovino a non avere risorse
sufficienti a mantenere un tenore di vita adeguato”. E’ quanto si
legge in uno studio dei ricercatori Giuseppe Cappelletti e Giovan-
ni Guazzarotti della Banca d'ltalia appena pubblicato sul sito. Lo
studio sottolinea nellintroduzione che vi sono “rischi anche per
lintera collettivita, poiché essa verra chiamata a farsi carico di in-
terventi di natura assistenziale”. C'é una fascia consistente della
popolazione - affermano i ricercatori - “per la quale la ricchezza
previdenziale potrebbe risultare inadeguata.

In particolare circa il 15% dei lavoratori occupati presenta al con-
tempo tassi di sostituzione inferiori al 60% (della retribuzione,ndr)
e tassi di risparmio sotto il primo quintile della distribuzione”. Nel-
le stime della Ragioneria dello Stato citate dallo studio, infatti, un
lavoratore del settore privato che nel 2010 avrebbe ottenuto una
pensione pari a circa il 70% della propria retribuzione (al lordo
dellimposizione fiscale e contributiva) nel 2040 vedra ridotta la
percentuale al 52% a parita di anni di contribuzione. Se il calcolo
viene fatto al netto dellimposizione fiscale e contributiva il tasso
di sostituzione scendera nei prossimi trent'anni dall’80% al 63%.
Secondo l'indagine tra i lavoratori c’é la consapevolezza degli ef-
fetti delle riforme sul risparmio previdenziale (nel senso della di-
minuzione del tasso di sostituzione e della necessita di lavorare
pil a lungo) ma manca la spinta a dare pili spazio alla previdenza
complementare a partire dal basso reddito disponibile. Tra il 2002
e i 2008 si ¢ ridotta la percentuale di coloro che si aspettano di
andare in pensione tra i 56 e i 60 anni (dal 41% al 34%) mentre &
aumentata quella che si aspetta di uscire dal lavoro tra i 61 e i 65
anni (dal 44% al 51%). Tra il 2002 e il 2008 I'eta di pensionamento
attesa dai lavoratori (anche per prolungare la fase di accumulazio-
ne) & cresciuta di circa un anno).

Lo studio infine mostra come vi sia un basso livello di informazione
sulla propria situazione previdenziale: tra coloro che aderiscono
alla previdenza complementare & elevata la quota di chi non ri-
corda la linea di investimento scelta, il livello della contribuzione e
'ammontare del capitale accumulato nel fondo pensione. Il grado
di partecipazione alla previdenza complementare ¢ particolarmen-
te ridotto poi proprio per le categorie di lavoratori che avranno bi-
sogno di integrare le risorse derivanti dal primo pilastro, a partire
dai giovani. Questa fascia di persone con vincoli di reddito strin-
genti puo essere restia a destinare parte dei risparmi a una forma
di ricchezza “poco liquida” come quella previdenziale. “In questo
caso - conclude l'indagine - interventi volti a promuovere il rispar-
mio privato non sono sufficienti ed & necessario prevedere fin d’ora
misure di natura assistenziale”.

Lindebitamento medio delle famiglie consumatrici italiane - genera-
to dall’accensione di mutui per 'acquisto della casa, dai prestiti per
l'acquisto di beni mobili, dal credito al consumo, dai finanziament
per la ristrutturazione di beni immobili, e cosi via - ha raggiunto,
al 30 settembre di questanno, i 19.491 euro. E’ quanto emerge
da un’analisi della Cgia di Mestre.Rispetto alla fine di settembre
del 2008 (data di inizio della crisi finanziaria che ha colpito anche
il nostro Paese), l'indebitamento medio nazionale & cresciuto del
+28,7%. A livello provinciale le “esposizioni” maggiori sono a cari-
co delle famiglie della Provincia di Roma (28.790 euro), seguite da
quelle di Milano (28.243 euro) e da quelle di Lodi (27.516 euro). Al
quarto posto figura Prato (26.294 euro), di seguito Como (25.217
euro), Varese (25.069 euro) e, successivamente, tutte le altre.

A vivere con minore ansia la preoccupazione di un debito da ono-
rare agli istituti di credito sono le famiglie delle province delle 2
grandi isole: infatti, al quartultimo posto troviamo Medio Campi-
dano, con un indebitamento medio pari a 8.845 euro, al terzultimo
Enna, con 8.833 euro, al penultimo Carbonia-Iglesias, con 8.687
e, nell'ultimo gradino della classifica, troviamo la provincia di Oglia-
stra, con 7.035 euro.

Il record della crescita del debito delle famiglie avvenuta tra il 30
settembre 2008 e il 30 settembre 2010, appartiene alla provincia
di Grosseto, che in questi 2 anni & stata del +48,8%. Seguono Li-
vorno, con un aumento del +47,5%, Asti, con +42,3 %, Foggia, con
+41,7% ed Arezzo, con +41%. Infine, dalla Cgia segnalano che, al
30 settembre 2010, la maggiore incidenza percentuale delle sof-
ferenze spetta alla provincia di Crotone, con il 5,9%. Vale a dire
che in questo territorio, a fronte di 100 euro erogati alle famiglie
crotonesi, quasi 6 euro non sono stati restituiti agli istituti di cre-
dito. Al secondo posto di questa particolare graduatoria troviamo
Caltanisetta (incidenza in percentuale delle sofferenze pari al 5,7)
ed al terzo Enna e Benevento (5,5). Il dato medio nazionale & pari
al 3,5%. Come interpretare questi dati ? “Innanzitutto - esordisce
Giuseppe Bortolussi segretario della Cgia di Mestre che ha curato
lindagine - le province piu indebitate sono anche quelle che regi-
strano i livelli di reddito piu elevati. E’ chiaro che tra queste famiglie
vi sono molti nuclei appartenenti alle fasce sociali piti deboli. Tut-
tavia, la forte esposizione bancaria di queste realta, soprattutto a
fronte di significativi investimenti avvenuti in questi ultimi anni nel
settore immobiliare, ci deve preoccupare relativamente. Piu allar-
mante, invece, & il risultato che emerge dalla lettura dei dati riferiti
allincidenza percentuale delle sofferenze sull’erogato. In questo
caso - conclude - notiamo che nelle prime posizioni troviamo tutte
realta territoriali del Mezzogiorno, a dimostrazione che la crisi ha
colpito soprattutto le famiglie delle aree economicamente pit arre-
trate del Paese”.



Bankitalia: “Quasi la meta dellaricchezza
in Italia e in mano al 10% delle famiglie”

ROMA - Alla fine del 2008 la meta piu povera delle famiglie ita-
liane deteneva il 10 per cento della ricchezza totale, mentre il 10
per cento piu’ ricco deteneva quasi il 45 per cento della ricchez-
za complessiva. Rimane comunque basso l'indebitamento delle
nostre famiglie, che alla fine del 2008 hanno fatto registrare un
ammontare dei debiti pari al 78 per cento del reddito disponibile
lordo: in Germania e in Francia tale valore era pari a circa del
100 per cento, negli Stati Uniti e in Giappone al 130 per cento.
Se nel 2009 e’ proseguita la ricomposizione dei portafogli delle
famiglie verso forme di investimento piu’ liquide, quali i depositi in
conto corrente, le attivita’ reali rappresentavano il 62,3 per cento
della ricchezza lorda, le attivita’ finanziarie il 37,7 per cento. Le
passivita’ finanziarie costituivano il 9,1 per cento delle attivita’
complessive. Sono questi i dati diffusi della Banca d'ltalia diffusi
nel supplemento al Bollettino Statistico “La ricchezza delle fami-
glie italiane - 2009, nel quale si evidenza come, secondo stime
preliminari, nel primo semestre 2010 la ricchezza netta delle fa-
miglie sarebbe diminuita dello 0,3 per cento in termini nominali,
in seguito a una diminuzione delle attivita’ finanziarie e a un au-
mento delle passivita’, che hanno piu’ che compensato la crescita
delle attivita’ reali. La crescita della ricchezza netta complessiva
era aumentata tra la fine del 2008 e la fine del 2009 di circa I'1,1
per cento, per effetto di un aumento del valore delle attivita’ finan-
ziarie (2,4 per cento) superiore a quello delle passivita’ (1,6 per
cento); le attivita’ reali hanno registrato un rialzo piu’ lieve (0,4
per cento). A prezzi costanti, usando come deflatore quello dei
consumi, 'aumento della ricchezza complessiva e’ stato dell'1,3
per cento. La quota di ricchezza netta mondiale posseduta dalle
famiglie italiane, si legge ancora, sarebbe pari al 5,7 per cento,
superiore alla quota italiana del PIL e della popolazione del mon-
do (rispettivamente pari a circa il 3 e I'1 per cento). La ricchezza
lorda delle famiglie italiane alla fine del 2009 e’ stimabile in quasi
9.500 miliardi di euro, quella netta in 8.600 miliardi, corrispondenti
a circa 350 mila euro in media per famiglia. Nel bollettino si evi-
denzia come alla fine del 2009 la ricchezza netta €’ stata pari a 8,2
volte il reddito disponibile lordo delle famiglie. Alla fine del 2008,
ultima data per cui e’ possibile effettuare un confronto internazio-
nale completo e omogeneo, in ltalia la ricchezza netta era risulta-

ta pari a 7,8 volte il reddito disponibile lordo delle famiglie, valore
in linea con quello della Francia (7,5) e del Regno Unito (7,7), lie-
vemente superiore a quello del Giappone (7) e significativamente
superiore a quello degli Stati Uniti (4,8). Il ‘patrimonio immobiliare’
delle famiglie italiane - continuna I'analisi di Bankitalia - alla fine
del 2009 era era stimabile in circa 4.800 miliardi di euro, con un
aumento in termini reali dello 0,4 per cento rispetto a un anno
prima. tuttavia, sSempre alla fine del 2009 le passivita’ finanziarie
delle famiglie italiane erano costituite per circa il 41 per cento da
mutui per 'acquisto dell'abitazione. Tra la fine del 2008 e la fine
del 2009 il valore di questi mutui €’ aumentato del 2 per cento,
meno che nellanno precedente (5 per cento). Durante il 2009,
si legge ancora nel bollettino, e’ proseguita la ricomposizione dei
portafogli delle famiglie verso forme di investimento piu’ liquide,
quali i depositi in conto corrente e il risparmio postale, le cui quote
di ricchezza finanziaria sono cresciute rispettivamente di 1,4 € 0,3
punti percentuali. Rispetto al 2008 si osserva una riduzione della
quota di ricchezza detenuta in titoli pubblici italiani, pari a oltre 2
punti percentuali, mentre e’ cresciuta quella detenuta in azioni e
partecipazioni (aumento della quota di oltre un punto percentua-
le). Piu’ in particolare si osserva una ricomposizione dei portafogli
verso titoli esteri a discapito dei titoli italiani: la quota di ricchezza
finanziaria detenuta in obbligazioni e azioni estere €’ cresciuta di
oltre un punto percentuale mentre quella detenuta in obbligazioni
e azioni italiane €’ diminuita di 1,8. Dopo la forte riduzione di ric-
chezza detenuta in fondi comuni d’investimento osservata duran-
te i 2008, il 2009 vede una ripresa seppur debole di questo com-
parto. Alla fine dello scorso anno, spiega palazzo Koch, il 44,2 per
cento delle attivita’ finanziarie era detenuto in obbligazioni private,
titoli esteri, prestiti alle cooperative, azioni, partecipazioni e fondi
comuni di investimento. Il contante, i depositi bancari e il risparmio
postale rappresentavano meno di un terzo del complesso delle
attivita’ finanziarie; la quota investita direttamente dalle famiglie in
titoli pubblici italiani era pari a poco piu’ del 5 per cento. Le riserve
tecniche di assicurazione, che rappresentano le somme accanto-
nate dalle assicurazioni e dai fondi pensione per future prestazioni
in favore delle famiglie, ammontavano al 17,7 per cento del totale
delle attivita’ finanziarie. (Adnkronos/Ign)

Bankitalia: Fascina (PD), da dati famiglie urgente riforma fisco

ROMA - “I dati sulla ricchezza delle fami-
glie italiane sono drammaticamente elo-
quenti: un’insostenibile disuguaglianza,
una distribuzione tra le piu’ inique delle
economie sviluppate e che frena la cre-
scita”. Con queste parole Stefano Fassi-
na, responsabile economia e lavoro del
Pd, commenta i dati di Bankitalia sulla

ricchezza delle famiglie italiane.

“Dobbiamo correggere tale assetto - pro-
segue Fassina - anche attraverso una se-
ria riforma fiscale che riduca le imposte
sui redditi da lavoro a da impresa produt-
tiva e sposti il carico sull’'evasione e sulle
rendite, ossia sulle fonti del circuito per-
verso dellaccumulazione della ricchezza

che, per come funziona oggi, favorisce
i piu’ ricchi. E’ urgente fare i primi passi
di riforma fiscale. Rinviare gli interventi,
come continua a fare il governo Berlu-
sconi-Bossi-Tremonti, vuol dire - conclude
Fassina - aggravare le iniquita’ e ritarda-
re allentamento dei freni alla crescita”.
(ASCA)



Inflazione:
Confagricoltura, si raffredda
ripresa prezzi alimentari

ROMA - Rallenta a novembre la cauta risalita dei prezzi
al consumo dei beni degli alimentari, iniziata a settembre.
A novembre sono aumentati del 0,1% rispetto a ottobre;
con quotazioni rimaste praticamente stabili, come era ac-
caduto peraltro fino ad agosto. Lo rileva Confagricoltura
analizzando i dati, diffusi oggi dall'lstat, da cui emerge che
aumento congiunturale nel complesso incide comunque
poco sull'evoluzione dei listini su base annua. Confagricol-
tura evidenzia che la dinamica dei prezzi degli alimentari,
negli ultimi dodici mesi, e’ decisamente piu’ contenuta di
quella di tutti i prodotti (+0,1% rispetto a +1,5%), con una
sostanziale stasi negli 11 mesi del corrente anno. Entrando
nel dettaglio, 'Organizzazione degli imprenditori agricoli
sottolinea come vi siano state variazioni congiunturali alli-
neate alla media del settore alimentare per pane e cerali,
carni e zucchero (+0,1%). Mentre hanno una variazione di
segno negativo frutta (-0,4%) oli e grassi (-0,1%). Ad avviso
di Confagricoltura “i modesti aumenti dei prezzi alimentari
degli ultimi mesi, peraltro raffreddati dal dato di novembre,
sono abbondantemente controbilanciati dal minor dina-
mismo dei primi nove mesi del 2010. Comunque servono
accordi interprofessionali che definiscano meglio i rapporti
allinterno delle filiere agroindustriali, in modo da evitare gli
improvvisi squilibri domanda-offerta e gli effetti negativi sui
redditi degli operatori e dei consumatori”. (ASCA)

Crisi economica:
llo, ha dimezzato crescita
globale salari

ROMA - Secondo un nuovo rapporto dell’Ufficio Interna-
zionale del Lavoro (llo), la crisi economica e finanziaria
ha ridotto di meta’ la crescita globale dei salari nel 2008
e 2009. Il rapporto ‘Global Wage Report 2010/2011-
Wage policies in times of crisis’ analizza i dati provenienti
da 115 paesi e territori che rappresentano il 94% di circa
1,4 miliardi di salariati in tutto il mondo. Secondo il rap-
porto, a livello globale, la crescita dei salari mensili medi
e’ scesa dal 2,8% del 2007 (prima della crisi) all'1,5% del
2008 e allo 0,7% del 2009. Ad eccezione della Cina, la
crescita globale del salario medio e’ scesa allo 0,8% nel
2008 e lo 0,7% nel 2009. (Adnkronos/Labitalia)

Confindustria:
Marcegaglia, riforme o italia
rimarra’ troppo indietro

ROMA - Cominciare a fare le riforme e investire in ricerca,
scuola e infrastrutture per tornare a crescere o altrimenti I'ltalia
restera’ troppo indietro rispetto agli altri paesi. Lo dice la pre-
sidente di Confindustria, Emma Marcegaglia, commentando i
dati diffusi oggi dal Centro Studi di Viale dell’Astronomia.

“Dai dati - sottolinea la Marcegaglia a margine di un convegno
sulllct - emerge che I'ltalia continua a crescere troppo poco:
abbiamo rivisto al ribasso la crescita del 2010 da 1,2% a 1%
e del 2011 da 1,3% a 1,1%. Si conferma cosi’ una crescita -
aggiunge la leader degli industriali - troppo bassa per I'ltalia e
siamo sotto non solo alla Germania, che cresce del 3,4% ma
anche sotto la media europea. Questo e’ un problema serio
- avverte la Marcegaglia - cosi’ come lo €’ il tasso di disoccupa-
zione che rimane alto. E anche le imprese hanno un problema
di competitivita’ e di redditivita’. Il paese - prosegue - deve ri-
tornare alla crescita e per farlo ci vogliono le riforme, che non
sono state fatte negli ultimi 15 anni, e bisogna investire in ricer-
ca, in scuola e in infrastrutture”.

Per la Marcegaglia tutto questo deve essere fatto “veloce-
mente” altrimenti “il Paese rimarra’ troppo indietro nella cre-
scita” rispetto agli altri.

La leader degli industriali sottolinea come “la crescita e’ per
noi la cosa piu’ importante: c’e’ stato rigore nei conti pubblici
durante la crisi ma adesso bisogna tornare a crescere e dob-
biamo crescere almeno del 2% altrimenti e’ difficile creare oc-
cupazione, dare spazio alle imprese, fare aumentare i consumi
interni e diffondere il benessere”, conclude. (ASCA)



CONFINDUSTRIA:

ABBASSA STIME PIL, +1% NEL 2010 E +1,1% NEL 2011

()

Il centro studi di Confindustria rivede al
ribasso le stime sulla crescita economica.
Il CSC stima per il triennio 2010-2012 un
graduale recupero del PIL dopo la profon-
da recessione che ha investito 'economia
italiana, riportandone indietro il prodotto
nel 2009 sui valori di otto anni prima.

Nello scenario di previsione il PIL cresce
quest’'anno dell'1,0% e dell'1,1% nel 2011;
nel 2012 accelera all'1,3%, seguendo la di-
namica in Eurolandia nello stesso periodo.
La revisione al ribasso delle stime rilascia-
te in settembre (1,2% nel 2010 e 1,3% nel
2011) incorpora il rallentamento piu’ forte
di quanto atteso. Nell'intero triennio ['ltalia
torna a crescere a ritmi di poco inferiori a
quelli del decennio pre-crisi (1997-2007).
Una dinamica insufficiente a compensare
la caduta dell'attivita’ durante la recessione.
Alla fine del periodo di previsione, nel quar-
to trimestre 2012, il PIL italiano risultera’in-
feriore del 2,8% rispetto ai livelli pre-crisi,
avendo recuperato fino ad allora il 4,3%,
contro la contrazione del 6,8% avvenuta
tra il primo trimestre del 2008 e il secondo
del 2009. Landamento trimestrale del PIL
rimane piuttosto modesto. Nel semestre a
cavallo tra 2010 e 2011 sara’ intorno allo

0,2% congiunturale, confermando la
decelerazione che si e’ gia’ manifestata
nel terzo trimestre del 2010, quando la
variazione del PIL e’ stata dello 0,3%,
dopo due trimestri di piu” ampi incrementi
(+0,4% nel primo e +0,5% nel secondo)
grazie al traino delle esportazioni. Dalla
prossima primavera il recupero avverra’ a
tassi medi trimestrali di poco piu’ elevati
(intorno al +0,3%), specie nel 2012. Tale
dinamica e’ piu’ lenta di quella degli altri
grandi paesi dell'area euro, secondo le
stime del CSC. Il divario di sviluppo €’ de-
stinato percio’ ad ampliarsi ulteriormente
nei prossimi anni. Alla fine del 2012 il PIL
sara’ salito in Germania del 10,5%, in
Francia del 5,9%e del 6,1% nell’Eurozo-
na. In assenza di un contributo piu’ signi-
ficativo della domanda interna, l'intensita’
della crescita dell’ltalia sara’ ancora vin-
colata alla diffusione e all'intensita’ della
ripresa internazionale, che appare conso-
lidata. In positivo, ed e’ la grande novita’
rispetto ai cicli passati, €’ il potente traino
proveniente dai paesi emergenti, che or-
mai forniscono il 70% dell'incremento del
PILmondiale. La rilevanza per I'ltalia dei
mercati esteri (I'export pesa per il 27%
del PIL) ha consentito di agganciare lo
slancio del commercio internazionale. In
prospettiva, non €’ sufficiente ad alzare il
passo dell'economia italiana, in assenza
di una domanda interna piu’ vivace. Tanto
piu’ che il contributo delle esportazioni
e’ attenuato dallincremento altrettanto
robusto dell'import. Nelle stime del CSC,
dopo due anni di contrazione (-0,8% nel
2008 e -1,8% nel 2009), i consumi torna-
no a crescere nel 2010 (+0,7%), anche

Maltempo: 10 min danni per agricoltura

ROMA - Londata di gelo e la neve hanno
provocato circa 10 milioni di danni allagri-
coltura. Lo afferma la Coldiretti, secondo
la quale le gelate hanno distrutto in molte
zone le coltivazioni in campo come cavoli,
verze, cicorie, radicchio, broccoli e carciofi

ma hanno anche provocato I'impossibilita’
di effettuare le semine. Per la Coldiretti,
occorre peraltro considerare le perdite dei
prodotti piu’ deperibili provocate dal blocco
del traffico sulle strade dove viaggia in Ita-
lia ben I'84% delle merci. (ANSA)

se restano deboli.

La spesa delle famiglie italiane e’miglio-
rata nel terzo trimestre (+0,3%), dopo la
stagnazione nel precedente (+0,2% nel
primo), sostenuta dall'incremento degli
acquisti di beni durevoli. Le decisioni di
consumo restano comungue ancora con-
dizionate da una debole dinamica dei red-
diti, conseguente alle persistenti difficolta’
nel mercato del lavoro, che ha condizio-
nato anche la fiducia delle famiglie. Negli
ultimi tre mesi si €’ avuto un maggiore ot-
timismo tra i consumatori che non appare
tuttavia in grado di provocare una stabile
inversione di tendenza, perche’ persistono
preoccupazioni sul’occupazione e sul fu-
turo che spingono ad aumentare il rispar-
mio. Nel biennio prossimo i consumi regi-
streranno incrementi appena piu’ elevati:
+0,9% nel 2011 e +1,2% nel 2012, per ef-
fetto di un significativo miglioramento del
reddito disponibile (rispettivamente +0,9%
e +1,0%) e per il progressivo miglioramen-
to dell’'occupazione e della fiducia.

Dopo due anni di forte diminuzione (-4,0%
e -12,1%), nel 2010 tornano ad aumenta-
re (+3,1%), grazie al traino della domanda
estera e, fino al primo semestre dell’'anno,
dalle agevolazioni della Tremonti ter. Le
decisioni di investimento delle imprese
restano tuttavia improntate alla cautela, a
causa di un quadro ancora incerto sull’an-
damento della domanda, di ampi margini
di capacita’ inutilizzata, di condizioni re-
strittive nella concessione del credito e di
margini ancora insufficienti. Nel 2011 gli
investimenti cresceranno del 2,7%. Nel
2012 accelereranno al +3,0%, in linea con
la dinamica piu’ sostenuta della domanda.




DA INIZIO CRISI PERSI 540 MILA POSTI
LAVORO, MALE IL 2011.

I biennio di crisi economica e’ costato
allltalia la perdita di 540 mila posti di la-
voro e anche per il 2011 continuera’ la
contrazione dell'occupazione per invertire
rotta solo a partire dal 2012. E’ il quadro
sull'occupazione che emerge dal rapporto
di previsione del Centro Studi di Confindu-
stria. Le condizioni del mercato del lavoro
permangono difficili, con ['occupazione
(misurata sulle ULA) che registra un nuovo
forte calo nel 2010 (-1,7%, dopo il -2,6%
del 2009), rimane ferma nel 2011 (+0,1%)
e risale solo nel 2012 (+0,9%). Il tasso di
disoccupazione, indica il CSC, iniziera’ a
scendere molto gradualmente nel corso
del 2012, dopo aver toccato I'apice (9,0%)
nel quarto trimestre dellanno venturo.
Nell'industria in senso stretto, dove il valore
aggiunto " ancora molto basso rispetto al
top pre-crisi (-14,6% nel terzo trimestre del
2010 rispetto al primo del 2008), 'occupa-
zione €’ diminuita fino a tutto il terzo trime-
stre del 2010. Nel secondo ha cominciato a
chiudersi la forbice tra posizioni lavorative
e ULA, a fronte della progressiva diminu-
zione del ricorso alla CIG.

Loccupazione nei servizi privati ha rallen-
tato il ritmo di caduta nel terzo trimestre.
Fa eccezione il comparto del credito e as-
sicurazioni, dove l'occupazione €’ in lieve
ripresa gia’ da fine 2009. Poiche’ I'attivita’
rimarra’ ancora a lungo inferiore ai valori
pre-crisi, il CSC stima che la domanda di
lavoro nel complesso dell’economia ita-
liana risultera’ frenata anche nei prossimi
trimestri. Ci sara’ un recupero lento e solo
parziale a partire da meta’ 2011 (+0,1%
le ULA in media d’anno, dopo il -1,7% del
2010 e il -2,6% del 2009). La ripresa della
domanda di lavoro si rafforzera’ progressi-
vamente nel 2012 (+0,9%), che si chiudera’
con 855mila ULA in meno rispetto a inizio
2008. Lespansione delle unita’ di lavoro a
tempo pieno nel 2011 e 2012 andra’ di pari
passo con la diminuzione del bacino di la-
voro non utilizzato e assorbito dalla CIG.
Un processo gia’ iniziato a meta’ 2010: nel
bimestre ottobre-novembre [I'equivalente
forza lavoro delle ore complessivamen-

te erogate di CIG €’ stato
mediamente pari a 341mila
ULA, dalle 381mila nel
terzo trimestre (-10,5%) e
dalle 452mila di fine 2009
(-24,5%). Il massiccio ricor-
so alla CIG durante la re-
cessione ha notevolmente
attenuato I'impatto della crisi sul numero
di occupati: dal primo trimestre del 2008
al terzo del 2010 quest'ultimo €’ diminuito
di 540mila unita’, contro una diminuzione
delle ULA di 1 milione e 221mila unita’, di
cui 480mila assorbite dalla CIG al suo pic-
co nel secondo trimestre del 2010. Tanto
piu’ consistente e’ stato il ricorso alla CIG
(particolarmente elevato in alcuni comparti
industriali), tanto piu’ lenta sara’ la ripresa
delloccupazione. La riduzione dei cassin-
tegrati ritarda infatti la creazione di posti di
lavoro. Il loro mancato reintegro si traduce
in disoccupazione; il rischio che cio’ avven-
ga € piu’ alto in caso di CIGS e cassa in
deroga (specie se prolunga interventi ordi-
nari o straordinari). CIGS e cassa in deroga
sono salite di importanza e sono arrivate a
pesare per il 77,6% delle integrazioni nel-
la seconda parte del 2010, dal 28,5% del
primo semestre 2009. Da autunno 2009 ¢’
infatti in atto un processo di ricomposizione
della CIG: a fronte di un progressivo calo
delle integrazioni ordinarie, si €’ registrata
un’espansione di quelle straordinarie € in
deroga. Entrambe appaiono aver raggiunto
un picco, rispettivamente nel primo e nel
terzo trimestre del 2010.

Sulla base dei dati disponibili (fermi a
giugno 2010), non si €’ invece ancora ar-
restata la crescita dei lavoratori in mobili-
ta”: erano in media 131.364 nel secondo
trimestre del 2010, +16,6% rispetto a un
anno prima. Alla luce della lentezza della
ripresa e del rifinanziamento degli ammor-
tizzatori in deroga previsto dalla Legge di
stabilita’ appena approvata, il ricorso alla
CIG rimarra’ alto nel 2011 (315mila ULA
ammontare medio annuo) mentre scen-
dera’ in modo piu’ consistente nel 2012
(166mila ULA; 100mila in media d’anno nel

2006-2008). A ottobre 2010 i disoccupati
in Italia erano 2 milioni e 167mila, piu’ del
doppio rispetto ad aprile 2007. Lincidenza
dei disoccupati sulla forza lavoro e’ passata
nello stesso periodo dal 5,8% all'8,6%, €
crescera’ ancora. Per l'effetto combinato
dell’aumento della domanda di lavoro e del
riassorbimento dei cassintegrati solo par-
ziale per gli interventi in deroga e straordi-
nari, il CSC stima che il numero di persone
occupate continuera’ a diminuire nel 2011
(-0,4% dopo il -0,7% nel 2010). Nel 2012
si rafforzera’ la creazione di posti di lavoro,
ma la crescita netta dell'occupazione sara’
molto contenuta (+0,2%), anche a causa
degli esuberi rimandati ricorrendo alla CIG
durante la crisi.

Sul’andamento del tasso di disoccupazio-
ne incideranno inoltre le decisioni di parte-
cipazione al mercato del lavoro della popo-
lazione in eta’ lavorativa. Dopo la flessione
nel 2009 dovuta agli effetti di scoraggia-
mento (-0,3%), la forza lavoro €’ risultata in
crescita nella prima meta’ del 2010 (+0,2%
rispetto alla seconda parte del 2009), ma
si €' di nuovo contratta nel terzo trimestre
(-0,3% sul secondo).

Assumendo che torni ad aumentare nei
prossimi trimestri (tanto da determinare ri-
spettivamente un +0,1% e un +0,2% in me-
dia d'anno nel 2011 e nel 2012), il tasso di
disoccupazione raggiungera’ il 9,0% a fine
2011 (8,9% in media d’anno) e scendera’
di solo qualche punto decimale nel 2012
(ancora 8,9% in media d’anno).

LAVORO
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OCSE, occupazione:
dichiarazione di Guglielmo Loy,
Segretario confederale UIL

| bassi ritmi di crescita e la debole
ripresa che caratterizzano il nostro
sistema produttivo sono insufficien-

ti a sostenere un’adeguata crescita
dell'occupazione, in particolare nelle
aree piu deboli del Paese.

Pur reputando necessarie le misure in-
trodotte per il contenimento del debito e
sebbene il tasso di disoccupazione me-
dio dell’ltalia sia al disotto della media
Europea, vanno messe in campo misure
straordinarie che sostengano la ripresa
economica e mettano le imprese nelle
condizioni di creare nuovi posti di lavoro.
In particolare & preoccupante l'altissimo

tasso di disoccupazione giovanile che,
come rilevato dalOcse, in Italia € tra i
piu alti fra i paesi industrializzati e che va
contrastato con specifici programmi di
intervento che, a partire da un ripensa-
mento sul funzionamento dei nostri ser-
vizi per l'impiego, favoriscano l'ingresso
dei giovani nel mercato del lavoro sia
attraverso un reale rilancio dei contratti
di apprendistato che con politiche for-
mative mirate ad un rafforzamento delle
competenze professionali.

Poverta, Social card: 636.962 i beneficiari nel 2009

ROMA - Nel 2009 i beneficiari del-
la Social card sono stati in totale
636.962. E’ quanto riportato dall'ul-
timo Bilancio sociale presentato
dalllnps nella del Cnel, a Roma,

nel quale i dati sono appunto ag-
giornati al 2009. Secondo il Bilancio
sociale, il numero complessivo del-
e ricariche effettuate & stato pari a
2.949.031 di cui 1.755.898, il 59,5%,

destinate ad anziani di eta superiore
ai 65 anni. Sono invece 1.193.133,
il 40,5%, quelle destinate alle fami-
glie con bambini di eta inferiore ai tre
anni. (Agenzia Dire)

Nuova modalita per il pagamento delle pensioni di guerra

Si informa che con 'ultimo rateo (nov/dic) del 2010, 'HSBC termina il servizio di
pagamento delle pensioni di guerra erogate dal MEF, essendo Citibank il nuovo isti-
tuto di credito che subentra, a partire dal 1° gennaio 2011. Per il pagamento relativo
a gen/feb del 2011, Citibank si avvarra degli sportelli di Western Union.

In concomitanza con la riscossione dell’ultimo rateo del 2010, il pensionato ricevera
al proprio indirizzo una lettera informativa inviatagli dal MEF per aggiornarlo circa
il nuovo servizio di pagamento e le modalita di riscossione




In Italia 5,3 milioni di immigrati,

ma la crisi rallenta gli arrivi.

Il saldo dei nuovi iscritti in anagrafe nel pri-
mo semestre del 2010 & di 100mila unita
in meno (-40%) rispetto a quanto osser-
vato nello stresso periodo del 2007, prima
dello scoppio della crisi economica. Com-
plessivamente sono 4 milioni e 235mila gli
stranieri regolarmente iscritti in anagrafe
(344mila in piu rispetto al 2009). Ma nono-
stante la persistente vivacita del fenomeno,
si sono rilevati alcuni segnali di un suo ral-
lentamento, verosimilmente causato dalla
difficile congiuntura economica. Nei dati
anagrafici si puo infatti cogliere una riduzio-
ne dei flussi proprio a partire dalla prima-
vera del 2008, riduzione che ha riscontro
in un saldo migratorio con I'estero per I'an-
no 2009 che ¢ inferiore del 12% rispetto a

quello del 2008 e del 36% rispetto a quello
del 2007. Cio trova ulteriore conferma nel
2010, con un valore del saldo relativo al
primo semestre, che ¢ circa il 40% inferio-
re (oltre 100mila unita in meno) a quanto
osservato nello stesso periodo del 2007 in
epoca precrisi.

ALTRI NUMERI. Al 1¢ gennaio 2010 gli
immigrati regolari e irregolari presenti
in ltalia sono 5,3 milioni (di cui 5,1 milio-
ni provenienti dai Paesi a forte pressione
migratoria), circa 500mila in piu rispetto al
2009. La nazionalita pil numerosa e quel-
la romena con un milione e 112mila unita
(il 22% del totale), seguita dallalbanese e
dalla marocchina (586mila e 575mila).
Sono questi alcuni dati del XVI Rapporto

nazionale sulle migrazioni 2010, elaborato
dalla Fondazione Ismu (Iniziative e studi
sulla multietnicita) presentato a Milano. Di-
minuiscono gli irregolari che sono 544mila,
16mila in meno rispetto a quanto stimato
da Ismu al primo agosto 2009. Calano
anche i tassi di criminalita degli immigrati:
elaborazioni Ismu dimostrano che il nume-
ro dei denunciati stranieri & diminuito del
13,9% passando dai 302.955 del 2008 ai
260.883 del 2009. Sul lavoro, nonostante
la crisi economica, si registra un aumento
dell'occupazione immigrata pari a 183 mila
unita (+10% rispetto al 2009). Ma al con-
tempo cresce il tasso di disoccupazione
che & passato dal 10,5% del primo trime-
stre 2009 al 13% del primo trimestre 2010.
DIMINUISCE IL NUMERO DI IRREGOLARI.
Al 12 gennaio 2010 non hanno un valido
titolo di soggiorno 544mila stranieri (16mila
in meno rispetto ai 560mila stimati da Ismu
al primo agosto 2009), la contrazione puo
essere interpretata come un primo effetto
dellultima sanatoria riservata a colf e ba-
danti, del settembre 2009. Nel complesso
si pud comunque ritenere che in termini
relativi il fenomeno dellirregolarita abbia
raggiunto in questi ultimi due anni uno dei
livelli piu bassi nella storia delle migrazio-
ni verso il nostro Paese. (Dire - Redattore
Sociale)

85% prof orgogliosi di insegnare, ma il 75%
boccia la riforma Gelmini

ROMA - Lamentano paghe troppo basse,
poco riconoscimento sociale e la difficol-
ta di lavorare in strutture inadeguate con
mezzi spesso scarsi. Ma restano orgogliosi
della loro professione. Non si rassegnano
gli insegnanti italiani: '85% di loro ama il
proprio lavoro ed & soddisfatto di stare in
cattedra. E piu del 60% ¢ pronto a farsi
mettere i voti, a farsi valutare. Negativo, in-
vece, il giudizio sulla riforma Gelmini, che
incassa una bocciatura dal 75% dei docen-
ti. A scattare la fotografia del corpo docenti
€ una ricerca che la Swg ha condotto per

conto della Cisl Scuola dal titolo ‘Energie
per il domani. La scuola italiana: valori e
consapevolezza a servizio dei giovani e
del Paese’, presentata a Roma.

MINISTERO: “CISL SMENTITA DALLOCSE”
- “Solo poche ore fa sono stati resi noti
in tutto il mondo i risultati dellindagine
sul’andamento dei sistemi scolastici inter-
nazionali”. Il ministero delf’Istruzione repli-
ca subito con una nota, parlando di “una
rilevazione autorevole e oggettiva secondo
cui aumenta la qualita della scuola italiana,

che dopo anni inverte un trend negativo e
torna a guadagnare posizioni. Evidente-
mente a qualche sindacato & venuto il mal
di pancia, ma soprattutto ha visto crollare
tutti gli slogan scanditi in questi anni. Uno
choc comprensibile, da cui qualcuno deve
ancora riprendersi, che potrebbe essere
utile pero a fare autocritica e ad abbando-
nare posizioni vecchie, ormai superate”. I
ministero spiega che “bisogna avere il corag-
gio di cambiare e modernizzarsi. Settori del
sindacato con lungimiranza lo stanno facen-
do, purtroppo non nel comparto della scuola”.

SOCIETA
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5 per mille, tre quarti del fondo
a 200 associazioni.

In media 28 euro a testa

ROMA - 200 associazioni di volontariato,
pari allo 0,75% delle 26.596 associazioni
di volontariato aventi diritto riesce a porta-
re a casa quasi il 73% delle erogazioni del
5 per mille, cioé i tre quarti della “torta”. E’
uno dei dati che emergono dal dossier re-
alizzato da Redattore Sociale, analizzando
gliimporti ricevuti nel 2008. E solo le prime
100 associazioni, pari al 37,5% del totale,
percepiscono oltre due terzi del fondo di-
sponibile (68,7%).

| dati del 2008 sono gli ultimi disponibili,
non essendo ancora stati resi noti quelli
relativi al 2009 e al 2010, sia per cid che
riguarda gli enti beneficiari ammessi e sia,
ovviamente, per cid che concerne le som-
me erogate. A fronte di un ingente importo
generale e di enti che riescono a canaliz-
zare un importante volume di donazioni, va
detto che gliimporti medi sono decisamen-
te modesti. Dai conteggi effettuati, infatti, si
rileva che nel 2008 la media generale € di

Immigrati, test di

via alle prove
&) =T

Il procedementa

u

ROMA - Entra in vigore il decreto del
ministero dell'lnterno che subordina il ri-
lascio del permesso di soggiorno Ce per
soggiornanti di lungo periodo (la ex carta
di soggiorno) al superamento di un test di
conoscenza della lingua italiana. | cittadini
stranieri possono effettuare la prenotazio-
ne online della prova d’esame attraverso il
sito web http://testitaliano.interno.it.

Anche gli uffici del Patronato Acli diffusi in
tutti il territorio italiano sono organizzati per
garantire ai cittadini immigrati le opportune
informazioni e l'assistenza eventualmen-

28,36 euro (nellanno precedente era stato
di 27,14 euro).

Sia nel 2008 che nel 2006, tra i primi 20
enti di volontariato “premiati” dai con-
tribuenti ci sono grandi organizzazioni
come Medici senza Frontiere, Emergen-
cy, Unicef, 'Associazione italiana per la
ricerca sul cancro (Airc), I'All, le Acli, la
Lega del Filo d'Oro, 'Auser, la Fondazio-
ne piemontese per la ricerca sul cancro,
I'Ant, nonche’ I'associazione Radio Maria,
il Movimento cristiano lavoratori, la Fonda-
zione Ospedale pediatrico Meyer, Vidas,
I'Associazione Opera San Francesco per i
poveri, I'Associazione italiana celiachia, il
Wwf, Actionaid ecc.

Quanto alle scelte, quelle espresse a favo-
re dei singoli soggetti sono concentrate, in
larga parte, su un numero di enti limitato e
ovviamente molto noti per le attivita’ svolte.
Gli altri “voti” risultano in gran parte polve-
rizzati tra una platea di beneficiari molto

ampia. Nel 2008 11 beneficiari (di cui 8
enti del volontariato) hanno ottenuto oltre
100 mila scelte, 13 soggetti hanno ottenuto
tra 50.001 e 100 mila voti, 66 soggetti be-
neficiari hanno avuto da 10.001 a 50 mila
scelte e via via a crescere. La fetta pit am-
pia dei beneficiari (7.313) ha avuto da 21 a
50 scelte. In totale le scelte “espresse” dai
contribuenti italiani sono state 11.159.516.
Quanto agli importi, 2 soli i soggetti bene-
ficiari che hanno avuto oltre 10 milioni di
euro, entrambi del settore ricerca e sanita’.
In 39, invece, hanno ottenuto tra 1.000.001
e 10 milioni di euro. La maggior parte
(11.543 enti, quasi tutti di volontariato) ha
ricevuto tra 1001 e 5 mila euro, che per
molte piccole associazioni possono anche
rappresentare fette importanti del bilancio.
Da segnalare che 2.537 soggetti (tra i quali
2534 associazioni di volontariato) non han-
no ricevuto alcuna somma.

(Agenzia Dire)

italiano per il permesso di soggiorno:

te necessaria per inoltrare le domande di
prenotazione per lo svolgimento dei test.
Gli esami € previsto che inizino a febbraio,
entro 60 giorni dalle prime richieste.

“E’ probabile- afferma il responsabile del
servizio immigrazione del Patronato Acli,
Pino Gulia- che il nuovo sistema avra bi-
sogno di un periodo di rodaggio, malgra-
do l'impegno profuso dai funzionari delle
amministrazioni  coinvolte: il ministero
dell'lnterno e quello dell'Istruzione, le que-
sture e le prefetture, i centri provinciali per
listruzione degli adulti. Di fatto questo test
aggrava il lavoro gia oneroso dell’ammini-
strazione pubblica e rischia di prolungare
ulteriormente le procedure per il rilascio
della ordinaria documentazione necessa-
ria ai cittadini stranieri, creando problemi in
particolare a quanti hanno oggi in scaden-
za il permesso di soggiorno e sono in pos-

sesso dei requisiti per richiedere il permes-
so Ce per lungo-soggiornanti””anomalia
di questa procedura- aggiunge Antonio
Russo, responsabile immigrazione per le
Acli - & quella di istituire una ‘prova’ della
conoscenza elementare della lingua senza
aver prima mai previsto e progettato un
piano articolato per linsegnamento della
lingua italiana. Chiediamo cioé agli immi-
grati di fare i test senza avergli mai fatto
fare i corsi, se non quelli affidati all'inizia-
tiva dei soggetti di volontariato. E’ eviden-
te che i test non garantiscono di per se
leffettiva integrazione degli immigrati né
certo soddisfano I'esigenza di sicurezza
della popolazione italiana. Il rischio & che
si configurino come I'ennesima complica-
zione sul percorso di regolarizzazione e
integrazione dei cittadini stranieri”. (Dire -
Redattore Sociale)
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Lavoro: Feneal, in Basilicata sommerso vale 14,4% del pil

POTENZA - In Basilicata “il lavoro som-  Sommerso nel 2009 realizzata dal Servi-
merso ha una platea presumibile di zio Politiche del Lavoro della Uil Nazio-
40.886 lavoratori (27.883 in provincia di  nale”. Il sindacato ha evidenziato che,
Potenza e 13.003 in provincia di Matera) “secondo il Rapporto in Basilicata il tasso
ed incide per il 14,4 per cento sul Pil": 1o diirregolarita’ e’ pari al 20,2 per cento con
ha reso noto oggi la Feneal-Uil, citando  un ‘fatturato sommerso’ pari a circa un mi-
dati contenuti nella “Mappa del Lavoro liardo e 500 milioni di euro”. (ANSA).

VENETO

Enti locali: Cgia, nel 2011 manovra tagliera’ 6,3 mid euro. Piu’ colpite saranno Regioni
(4,5 mid) e poi Comuni (1,5 mid)

VENEZIA - Toccheranno la quota di 6,3
miliardi di euro i tagli agli enti locali de-
terminati dalla legge di stabilita’ per il
2011. Le Regioni, afferma uno studio
della Cgia di Mestre, saranno le piu’ col-
pite (4,5 mld), seguite dai Comuni con
piu’ di 5.000 abitanti (1,5 mid) e dalle
Province. (ANSA)

2,5 milioni visitatori
nelle fiere E-R, 74
eventi nel 2011

BOLOGNA - Con 2,5 milioni di vi-
sitatori e circa 33 mila espositori il
sistema fieristico del’Emilia-Roma-
gna € la seconda grande piatta-
forma italiana. Per i dati consuntivi
2009, le esposizioni si sono attesta-
te su 1,1 milioni di metri quadri, su
106 manifestazioni, di cui 48 inter-
nazionali. Nel 2011 gli appuntamen-
ti, senza contare quelli regionali,
saranno 74. “Fare il massimo per
lintegrazione tra le fiere”, I'obiettivo
dell'assessore regionale alle Attivita’

produttive Muzzarelli. (ANSA)
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Cerruti: “Per il porto di Genova ripresa in vista”

GENOVA - Traffici in aumento e ripresa or-
mai in vista per il porto di Genova, secondo
Assagenti (Associazione Agenti Racco-
mandatari Mediatori Marittimi Agenti Aerei
Genova). “Stiamo camminando - afferma,
in base ai dati forniti dall’Autorita’ Portuale
genovese, il presidente dell'associazione,
Giovanni Cerruti - sul sentiero della ripre-
sa economica, anche se non possiamo
affermare che gli effetti della crisi siano
del tutto superati”. “Nel settore container,
a fine 2010, prevediamo di movimentare
oltre un milione e 700 mila teu dal porto
di Genova (+ 15 %). Sono valori - sottoli-
nea Cerruti - che si avvicinano a quelli del
2008 con quasi un milione 767 mila teu,
ma ancora distanti dalla movimentazione
complessiva di container di fine 2007, che
si era attestata a circa un milione 855 mila
teu”. (Adnkronos)

FRIULI VENEZIA GIULIA ABRUZZ0

Terremoto:riapertaall’Aquila
storica Fontana 99 cannelle

Universita’: Trieste aderisce a ‘Bandiera scuola’

TRIESTE - LUniversita’ di Trieste aderisce  pubblica. Sugli edifici universitari verranno
alliniziativa “Bandiera Scuola-Universita’  affisse bandiere con al centro il sigillo della
Pubblica”, promossa da un gruppo di do-  Repubblica, a significare la difesa dei prin-
centi. La finalita’- informa una nota dell’'Uni-  cipi della Costituzione, che sanciscono il
versita’ triestina - €’ quella di sensibilizzare  ruolo centrale di Scuola e Universita’ Pub-
i cittadini sullimportanza dell'istruzione  bliche. (ANSA).

IEH!!!IIIIF

’AQUILA - La fontana delle 99 Cannelle
e’ il primo monumento che torna a splen-
dere all’Aquila, dopo il restauro finanziato
dal Fondo Ambiente Italiano (Fai).ll presi-
dente della Repubblica, Giorgio Napolita-
no, in un messaggio afferma: “Elemento
emblematico del paesaggio architettonico
aquilano e immagine familiare per ogni
italiano il duecentesco monumento costi-
tuisce una fra le piu’ alte testimonianze di
una committenza colta e raffinata che die-
de impulso al rinnovamento urbanistico e
artistico della citta™. (ANSA)



I Nuovi antibiotici per emodializzati

Arterosclerosi,
fumo e dieta tra cause

UDINE - Nuovi antibiotici piu’ effi-
caci in pazienti emodializzati cronici.
E’ quanto emerge da una ricerca
condotta nelle universita’ di Udine,
Pavia, Genova e Firenze e all'Istituto
Mario Negri di Milano. Gli antibiotici,
della famiglia cui appartiene la doxy-
ciclina, sono risultati efficaci contro
gli aggregati della proteina b2-mi-
croglobulina, che in questi pazienti
€’ responsabile delle amiloidosi, che
provocano malattie come [I'Alzhei-
mer e il Parkinson. (ANSA)

ROMA - Abitudini e stili di vita, dal fumo
alla dieta e allattivita’ fisica, € non in-
vece fattori ereditari, sembrano giocare
un ruolo predominante nellinsorgenza
dell'arterosclerosi. Lo rivela uno studio
del Registro Nazionale Gemelli dell'lsti-
tuto Superiore di Sanita, in collabora-
zione con la Semmelweis University di
Budapest e tre dipartimenti universitari
italiani. Alla ricerca hanno preso parte
621 gemelli residenti in Italia, Ungheria
e Nord America. (ANSA)

SALUTE - BENESSERE

I Farmaci: +20% consumi in 5 anni

=

ROMA - Aumenta costantemente il con-
sumo di farmaci in ltalia: il 20% in piu’
negli ultimi 5 anni, secondo il rapporto
Osmed dell'lstituto superiore di sanita’.
Il rapporto, relativo ai primi 10 mesi del
2010, parla di una compressa al di’ per
ogni giorno dell'anno, soprattutto per
medicine dell'apparato cardiovascola-
re, vale a dire 954 dosi di farmaci ogni
mille abitanti al giorno. Il comparto non
conosce crisi: +3,3% ricette, +3,1%
confezioni, +3,8% dosi, +0,8% spesa
farmaceutica rispetto al 2009. (ANSA)

Nasce ‘liquido vuoto’,
non invecchia

ROMA - E’ leggerissimo, stabile e
non invecchia: €’ un nuovo gel nato
in Italia che si ottiene dall’arresto del
fliquido vuoto’, chiamato cosi’ per la
struttura estremamente rarefatta. Il
nuovo materiale, frutto della ricer-
ca italiana e descritto nell’edizione
online di Nature Materials, apre la
strada alla possibilita’ di ottenere
materiali leggeri e sempreverdi con-
trollando I'equilibrio delle particelle
che li costituiscono. Molte le pos-
sibili applicazioni, dalla medicina
all’elettronica. (ANSA)

Crisi:
medici, cuore italiani a rischio

ROMA - Non bastavano i conti da
far quadrare per effetto della crisi,
gli italiani devono anche prestare
piu’” attenzione alla salute, perche’
stress, rabbia e timori per il futuro
mettono a repentaglio il buon fun-
zionamento del cuore. A dare 'av-
vertimento i cardiologi della Sic (So-
cieta’ italiana di cardiologia), riuniti
a Roma per il loro 71/0 congresso.
Perdita del lavoro, cig, angoscia del-
la quarta settimana, spiega il presi-
dente Sic Paolo Marino, possono
far arrivare fino allinfarto. (ANSA))

I In stato vegetativo, si risveglia

VENEZIA - Un paziente si risveglia
dallo stato vegetativo di minima co-
scienza dopo 5 anni e per sei ore
risponde agli ordini dei medici. E’
successo all'ospedale San Camillo
di Venezia e a rivelarlo ¢ ora uno
studio sulla rivista ‘Neurorehabili-
tation and Neural Repair’, organo
della Federazione mondiale di neu-
roriabilitazione. Secondo gli esperti
€’ un caso clinico unico che ha per-
messo per la prima volta al mondo
un risveglio dagli stati vegetativi
tramite la stimolazione magnetica
transcranica (Tms). (ANSA)
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I Ricerca Usa, uomini sposati piu’ gentili

WASHINGTON - Gli uomini spo-
sati sono piu’ gentili, socievo-
li, sani dei single e soprattutto
evidenziano meno tratti della
personalita’ negativi, quali ag-
gressivita’, tendenza a mentire
e a commettere atti criminali. Lo
rivela un nuovo studio americano

condotto per 12 anni su un grup-
po di 289 gemelli maschi, la cui
meta’ erano gemelli con lo stesso
patrimonio genetico. In quest'ulti-
mo caso, la differenza di compor-
tamenti in presenza di personali-
ta’ simili all’avvio e’ stata ancora
piu’ evidente. (ANSA)

Studio, I'immaginazione sazia

ROMA - Limmaginazione sazia: se
immagini di mangiare la tua torta
preferita, boccone dopo boccone,
I'appetito per quella torta diminu-
ira’, cosi’ quando ti ci troverai di
fronte finirai per mangiarne meno.
E’ il potere dellimmaginazione
decretato da esperimenti della

Carnegie Mellon University di
Pittsburgh e pubblicati su Science.
Limmaginazione funziona, si spie-
ga, perche’ aziona un meccanismo
di adattamento e appagamento,
come se la persona avesse vera-
mente mangiato il cibo e non ne
volesse altro. (ANSA)

Medicina: parto filmato ‘in diretta’

ROMA- Un ospedale tedesco ha
realizzato il primo film di una na-
scita ‘in diretta’ dall'interno del
corpo della mamma. Le imma-
gini, ottenute facendo partorire
una donna di 24 anni allinterno
di una macchina per la risonanza
magnetica, serviranno a capire

meglio i processi coinvolti nella
nascita e a prevedere meglio le
possibili complicazioni.
Lesperimento, spiega il Daily Te-
legraph, ha richiesto due anni per
progettare e preparare una mac-
china ‘aperta’, in grado di ospita-
re la partoriente. (ANSA)

No certezza legame tumore-uso cellulari

ROMA - Nessuna certezza che
I'utilizzo, anche prolungato, dei
telefoni cellulari aumenti il rischio
di tumori al cervello. E' quanto
emerso dallo studio piu’ ampio
mai condotto sulla pericolosita’
dell'uso dei telefoni cellulari, du-
rato 10 anni, finanziato dall’orga-

nizzazione Mondiale della Sanita’
e condotto da 13 paesi con inter-
viste a 13mila persone.

Lo studio, pubblicato sul Journal
of Epidemiology, e’ stato illustra-
to in occasione di un seminario
all’lstituto Superiore di Sanita’.
(ANSA)




D’Annunzio inedito, al Vittoriale il
carteggio con I'editore Castelbranco

- Un carteggio inedito di Gabrie-
le D’Annunzio (1863-1938) con il conte
Emanuele di Castelbarco va ad arricchire
l'archivio della Fondazione Il Vittoriale de-
gli Italiani. Si tratta di 24 lettere autografe,
a cui sono uniti 7 telegrammi, 2 lettere
dellavvocato Antonio Masperi, un volanti-
no autografato “Il Sacco di Fiume” (datato
11 gennaio 1920), una cartolina autografa-
ta datata Fiume 1920 e, tra 'altro, 9 lettere
del poeta alla contessa Maria di Castelbar-
co. La collezione di autografi €’ stata acqui-
stata per 18.600 euro ad un’asta della casa
Bloomsbury a Roma. La notizia dell'acqui-
sto & stata data all’Adnkronos da Giordano
Bruno Guerri, presidente della Fondazione
I Vittoriale. Il conte Emanuele di Castelbar-
co, importante uomo di cultura della Milano
degli anni Venti del Novecento, lego’ il suo
nome allesperienza memorabile de “La
Bottega di Poesia”, la celeberrima casa
editrice situata in via Montenapoleone 14,
dove tra le altre iniziative ospito’ la prima
mostra personale della pittrice Tamara de
Lempicka nel 1925. Le lettere inedite com-
pletano la raccolta epistolare gia’ possedu-

A febbraio torna
Milano Pret-a-porter

ROMA - Punta sui giovani talenti della
moda la rassegna Milano Pret-a-porter,
manifestazione internazionale che a Fiera-
milanocity dal 25 al 28 febbraio prossimo

ta dal Vittoriale (la residenza monumentale
di D’Annunzio sul lago di Garda), contri-
buendo a ricostruire una straordinaria vi-
cenda di amicizia e passione letteraria.

Le raffinate edizioni dannunziane per bi-
bliofili che uscirono per i tipi di “La Bottega
di Poesia” nascevano sotto I'egida di una
strordinaria simbiosi artistico-ideologica,
cui non si oppose neanche il legale deten-
tore dei diritti di D’Annunzio, ovvero I'edito-
re Treves di Milano. “Mio carissimo Ema-
nuele - scriveva ad esempio D’Annunzio il
29 ottobre 1922, il giorno dopo la marcia
su Roma di Mussolini - non & stato difficile
il fraterno accordo fra me e Giovanni Bet-
toni, nei riguardi del mio troppo laborioso e
penoso libro. II mio amico non poteva ren-
dersi conto dello stile (novissimo) imposto
alla nostra cooperazione. Siamo due buo-
ni Italiani, io e tu, intenti a fare impresa di
propaganda pura. E non abbiamo contratti
fra noi. Lavoriamo sotto il vocabolo dello
Spirito. Per cio’ la Casa Treves amicamen-
te, non si oppone, ne’ male interpreta. Da’
il suo consenso generoso. E questo con-
senso sara’ da me notato nelle edizioni che

milano prét-a-porter

ta dell’anno

tu curi”. In molte lettere D’Annunzio entra
nel merito della qualita’ della stampa, ar-
rivando a correggere refusi e a suggerire
migliorie grafiche.

Le lettere del poeta alla contessa Maria di
Castelbarco, moglie dell’editore milanese,
si collocano in un periodo precedente, tra
1906 e 1908, e il tono e’ decisamente diver-
s0. Scrive ad esempio il Vate il 30 dicembre
1908: “Cara amica, non 0so scrivere una
lunga lettera. Nessuna lunghezza sarebbe
bastevole. Bisogna che La veda che Le
parli. Per avere qualche tregua alle mie
afflizioni mi son gettato al lavoro con una
violenza frenetica. Tutte le mattine vado a
letto verso le sette, dopo dieci ore continue
di veglia. Sono devastato dalla febbre e
dalla stanchezza. E credo che il mio viso le
farebbe pieta’. Spero di terminare fra alcuni
giorni. Allora verro’ subito a Milano, e sen-
za fallo verrd a cercarla ovunque. Ho fatto
tutto, oltre le mie forze, per evitare quel che
e’ accaduto. Ma Ella conosce 'animo della
povera creatura. Nessun raggio, ahimé, ha
traversato il viluppo di tante brutte cose. E
questa e’la peggior tristezza”. (Adnkronos)

presentera’ collezioni donna e accessori
per 'autunno/inverno 2011-2012.

La vetrina conferma infatti la sua linea di
supporto alla creativita’ made in Italy under
30 e offrira’ 'occasione a 12 giovani pro-
messe di mettersi in mostra, accanto a sti-
listi internazionali come il britannico David
Fielden e la spagnola Agatha Ruiz de la
Prad. (ANSA)

- E’ Stefano Bollani il musicista
dellanno per Musica Jazz, il riconoscimen-
to della prestigiosa rivista. Cd dellanno X
(Suite for Malcolm) di Francesco Bearzatti
con il Tinissima Quartet che €’ anche la
formazione dell'anno. Gli altri premi: Danilo
Rea (tastiere), Rosario Giuliani (sax), Pa-
olo Damiani (arrangiatore), Roberto Cec-
chetto (chitarra), Danilo Gallo (contrabbas-
s0), Fabrizio Bosso (ottoni), Roberto Gatto
(batteria). La contrabbassista Silvia Bolo-
gnesi €’ miglior talento dellanno. (ANSA)
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Le sculture di Vittorio Corsini al
Macro di Roma

- Eighties are Back! e’ un pro-
getto che si propone di rileggere I'arte
italiana degli anni Ottanta attraverso
un ciclo di mostre personali di artisti
rappresentativi delle diverse tipologie
di ricerca che hanno caratterizzato la
produzione del decennio. Ogni artista
e’invitato a esporre su un’unica parete
due opere, una storica e una recente,
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per permettere al pubblico di riscoprire
la vitalita’ delle ricerche artistiche degli
ultimi anni. Le opere sono accompa-
gnate da schede redatte da due critici
di diverse generazioni: il piu’ giovane
interpreta I'opera storica e viceversa.
Il quarto appuntamento di MacroWall:
Eighties are back! vede protagonista
Jlo scultore Vittorio Corsini (Cecina,

\/1h

Livorno, 1956). Il lavoro di Vittorio Cor-
sini si sviluppa intorno a una riflessio-
ne sullo spazio dell’abitare, che viene
analizzato privilegiando le caratteristi-
che concettuali piu’ intime e poetiche,
attraverso una serie di opere realizza-
te con materiali diversi, che vanno dal-
la corda al vetro, dal ferro alla plastica.
(Adnkronos)

150 opere per rivivere la lunga storia
di Palazzo Farnese

ROMA - Due occasioni di grande
fascino in un solo evento: visitare
palazzo Farnese e godere in un’uni-
ca mostra di tutte le opere della col-
lezione della famiglia Farnese che
tanti musei italiani e stranieri hanno
generosamente”prestato” per I'esposi-
zione intitolata ‘Palazzo Farnese. Dalle
collezioni rinascimentali ad Ambascia-
ta di Francia’ che E visitabile dal 17 di-
cembre scorso al 27 aprile.

Oltre 150 opere tra dipinti, statue, di-

segni, sculture, monete, arazzi e cera-
miche, faranno rivivere cinque secoli
dellaffascinante storia del Palazzo:
dai fasti cinquecenteschi della famiglia
Farnese, al periodo moderno, fino a
questi ultimi 135 anni del Palazzo come
sede dell’Ambasciata di Francia in Italia
e dellEcole francaise de Rome. Una
significativa scelta di opere della colle-
zione Farnese verra’ riportata nel luogo
dove essa si formo’ grazie alla passione
di questa famiglia. (Adnkronos)

Melozzo da Forli’ torna nella sua citta’ con 90 capolavori assoluti

ROMA - “Senza Melozzo, il Cin-
quecento di Raffaello e Michelan-

su Melozzo da Forli’, che dal 29
gennaio al 12 giugno sara’ nella
sua citta’ natale con una grande
esposizione. Dal 28 gennaio al
San Domenico saranno espo-
ste, infatti, tutte le opere ‘mobili’

dell’artista, inclusi gli affreschi
staccati del colossale ciclo da lui
realizzato per I'abside della Chie-
sa dei Santi Apostoli a Roma, ci-
clo disperso tra i Musei Vaticani e
il Quirinale. (Adnkronos)

gelo non sarebbe mai esistito”. E’
questa la considerazione di An-
tonio Paolucci, storico dell’arte
e direttore dei Musei Vaticani,




Notariato, on line su sito nuova sezione
dedicata a sportelli cittadino

ROMA - E’ on-line sul sito del Notariato
(www.notariato.it) una nuova sezione de-
dicata agli ‘Sportelli per il cittadino’, da
cui e’ possibile scaricare I'elenco aggior-
nato degli sportelli di informazione nota-
rile per i cittadini attivati a titolo gratuito
dai notai, in tutta ltalia, in materia di ac-
quisto della casa, mutuo, donazioni, te-
stamenti e successioni. Lelenco e’ suddi-
viso per citta’, regione, Consiglio notarile
distrettuale che offre il servizio, tipologia

Chi siama

di servizio reso al cittadino (dallo spor-
tello di consulenza notarile all'assistenza
alle vittime di usura), durata, data, orario,
modalita’ di prenotazione e luogo dove
viene reso il servizio. Da tempo, come si
legge in una nota, “il Notariato a livello

locale €’ attivo per la tutela dei consuma-
tori per ridurre la carenza d’informazioni,
che puo’ produrre gravi conseguenze,
di fronte a scelte importanti come I'ac-
quisto della casa, il mutuo o la gestione

La Fondazione
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Web in Usa popolare
quanto la tv

NEW YORK - Lamericano medio passa
tanto tempo su internet quanto davanti al
televisore, ed €’ la prima volta: lo sostiene
uno studio della Forrester, secondo cui la
media €’ di 13 ore a settimana per ciascu-
na delle due attivita’. Il tempo dedicato a
surfare sul web negli Usa e’ cresciuto del
+121% negli ultimi 5 anni. In aumento de-
ciso I'e-commerce e il tempo passato sui
social network: il 35% passa regolarmente
tempo su Facebook o siti analoghi, era il
15% nel 2007. Il 92% degli americani usa
le mail. (ANSA)

SOPRA LE PAD
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del proprio patrimonio”. Dal 2008 a oggi
sono state 102 le citta’ italiane che han-
no attivato uno sportello di informazione
e altre forme di consulenza al pubblico,
presso le sedi del consiglio notarile o in
collaborazione con gli enti locali, oppure
hanno organizzato incontri aperti o col-
loqui individuali. Attualmente sono 60 i
comuni in cui il servizio e’ attivo, a oggi €’
prevista 'apertura di altri 3 sportelli per il
2011. (Adnkronos/Labitalia)
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Amazon prossimo

bersaglio hacker

LONDRA - Amazon €’ il prossimo target di
‘Operation Payback’, campagna rappresa-
glia del mondo hacker.

Lannuncio e’ stato dato su Twitter. Intanto
i promotori di Wikileaks lanciano una peti-
zione per bloccare il ‘giro di vite’ dei governi
sul sito fondato da Julian Assange. ‘Oppo-
niamoci a questa repressione della liberta’
di parola. Firma la petizione per fermare il
giro di vite’, si legge sul sito che lancia la
petizione. Al momento, oltre 197.000 per-
sone hanno aderito firmando la petizione
pro-Wikileaks. (ANSA)

Italia a ultimi posti per

banda larga

BRUXELLES - Italia agli ultimi posti in Eu-
ropa per accesso alla rete con la banda lar-
ga: secondo i dati diffusi oggi da Eurostat e
relativi al primo trimestre 2010, la percen-
tuale delle famiglie italiane collegate a in-
ternet con una connessione a banda larga
erano il 49% del totale contro una media
Ue del 61%. Quote inferiori sono state regi-
strate solo in Grecia (41%), Bulgaria (26%)
e Romania (23%). Al ‘top’ della classifica
figura la Danimarca (80%) seguita dalla
Germania (75%). (ANSA)
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Case: Immobiliare.it e polizia postale, 5 regole per trovare offerte sicure on line

ROMA - Sono quasi quattro milioni
gli italiani che cercano casa online.
Per proteggerli da eventuali rischi
e insegnare loro come muoversi
sul web per trovare l'offerta piu’
sicura, Immobiliare.it, sito leader
del settore, e la Polizia Postale
e delle Comunicazioni, sempre
allavanguardia nella lotta e nella
prevenzione al crimine informati-
co, hanno annunciato oggi il varo
della campagna ViadellaSicurezza.

it. Attraverso un sito web dedicato
(raggiungibile allindirizzo www.via-
dellasicurezza.it) e cinque semplici
regole illustrate con una grafica
molto accattivante, chi affronta la
ricerca della casa online potra’ met-
tersi al riparo da truffe e raggiri e
godere di tutti i benefici che la Rete
puo’ dare nel momento in cui si af-
fronta la spesa piu’ importante nella
vita di ciascuno di noi. “Va chiarito
che la casa online si cerca, non si

compra”, ha dichiarato Carlo Gior-
dano, Amministratore Delegato di
Gruppo Immobiliare.it, “Nonostan-
te questo, un uso incauto del web
potrebbe comunque condurre ad
essere vittime di una truffa, quindi
abbiamo ritenuto un nostro obbligo
impegnarci, assieme alla Polizia
Postale e delle Comunicazioni in
una campagna di educazione al
giusto e consapevole utilizzo dei siti
di annunci immobiliari.” (Adnkronos)

Monster.it, a novembre offerte lavoro a +17% rispetto all’anno scorso

MILANO - Cresce la domanda di
personale online in ltalia. Lo rivela
Monster.it diffondendo il Monster
Employment Index Italy di novem-
bre, mese in cui la richiesta di
personale da parte delle aziende
cresce del 10% rispetto al mese
precedente e del 17% rispetto allo
stesso periodo dell'anno scorso.
Molti i settori in cui la crescita €’
evidente: trasporti e logistica, mar-
keting e Pr, Banche e Finance, En-

gineering hanno messo in evidenza
crescite notevoli delle opportunita’
anno su anno. Anche dal punto
di vista regionale si evidenzia nel
mese di novembre una crescita
omogenea, ma il Lazio fa la parte
del leone con lincremento piu’ si-
gnificativo. || Monster Employment
Index rappresenta I'analisi mensile
del recruiting online, basata su mi-
lioni di offerte di lavoro pubblicate
in Europa dai maggiori portali di

Linkedin, 20 milioni iscritti in Europa

ROMA - Linkedln, il primo network
di professionisti al mondo ha rag-
giunto 20 min di iscritti in Europa:
I'annuncio del gruppo arriva quasi
un mese dopo aver tagliato il tra-

guardo degli 85 min di membri a
livello mondiale. ‘LinkedIn sta di-
ventando velocemente la casa del
networking professionale online -ha
detto Kevin Eyres, Managing Direc-

ricerca del personale e i piu’ impor-
tanti siti di recruiting aziendale, in-
cluso Monster.it. “Novembre mostra
un altro pesante incremento delle
attivita’ di recruiting che ha avuto
fino allestate un andamento alta-
lenante - ha dichiarato Nicola Ros-
si, country manager di Monster.it.
-Questi dati sono il segno tangibile
del miglioramento complessivo del
mercato del lavoro in ltalia”. (Adn-
kronos/Labitalia)

tor per LinkedIn in Europa. Lanciato
nel 2003, LinkedIn conta 700mila
gruppi professionali, in cui €’ possi-
bile ampliare la propria rete e parla-
re di interessi comuni. (ANSA)

Teenager offrono foto nude in rete.
Save The Children,22% ha rapporti con qualcuno conosciuto su web

ROMA - Molti ragazzi e ragazze
usano la rete per procurarsi soldi
o ricariche del telefonino offrendo
proprie foto di nudo. Per 'associa-
zione Save the children, fa cosi’
il 14% dei teenager (il 10% fra
chi ha meno di 15 anni). Secon-
do la stessa ricerca, il 40% degli

adolescenti guarda abitualmente
immagini a sfondo sessuale, e il
22% ha rapporti intimi con qualcu-
no conosciuto sul web. E’” allarme
anche per i social network come
Facebook, dove si diffondono fal-
se notizie su sesso e contracce-
zione. (ANSA)

Save the Children
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Risotto al Fagiano

INGREDIENTI PREPARAZIONE

- un fagiano pulito Spolpate il fagiano; conservate il petto per un’altra preparazione;
- riso g 400 tenete da parte la polpa delle cosce e spezzate la carcassa che
- erbette g 250 farete abbrustolire in forno; trasferitela quindi in una casseruola,

- odori (salvia, rosmarino, ynite gli odori, 2 litri ’acqua, un bicchiere di vino, fate bollire per
alloro, aglio, cipolla, sedano,  g(y. poi filtrate il brodo ottenuto. Per preparare il risotto, riducete a
carota) pezzettini la polpa delle cosce, mettetela in una casseruola,con

- scalogno olio, burro, uno scalogno tritato e, su fuoco moderato, lasciatela
:b:‘;:; pagano fare I'acqua, poi alzate la fiamma, fiammeggiate con un dito di
) gran dy g pranqy: gnﬂg 2 mest‘oll di brodo di fagiano, fate stufarg Ig carne
-Vino bianco secco finché il liquido si sara consumato e, a quel punto, unite il riso e to-
- olio d'oliva statelo. Sfumate con un dito di vino e portate a cottura bagnando il
- sale & pepe riso con il brodo di fagiano versato poco alla volta; verso la fine uni-

te anche le erbette sminuzzate. Mantecate il risotto con formaggio
grattugiato, una noce di burro, sale, pepe e servitelo subito.

Cupoletta di tacchino

INGREDIENTI PREPARAZIONE
- fesa di tacchino g 100 Frullate a bassa velocita la fesa di tacchino con 4 cucchiaiate
- indivia belga g 50 di latte, un albume, sale, pepe, poi raccogliete il composto in

- un cuore difinocchio g 50 yng stampino concavo rivestito di pellicola e cuocetelo a va-
- 2 fondi di carciofo pore per 15'. Nel frattempo sfogliate I'indivia belga, riducete a

] 3Eeéﬁ)ume spicchi i fondi di carciofo, il finocchio e saltate tutte le verdure
- latte in padella con I'olio caldo, sale e pepe macinato. Sformate la
-1 cucchiaino di olio extra-  CuPoletta di tacchino, liberatela dalla pellicola e portatela su-
vergine d'oliva bito in tavola con le verdure saltate, guarnita con un ciuffetto
- sale di aneto fresco, mondato.

- pepe bianco in grani

Rotolo giallo, rosa e verde

INGREDIENTI PREPARAZIONE

-6 uova Lasciate scongelare gli spinaci. Sgusciate le uova in una lar-
- spinaci surgelati tritati ~ ga ciotola, unitevi un pizzico di sale, montatele leggermente
g 800 con una frusta, poi mescolatevi meta del grana, grattugiato.
- prosciutto cotto g 100 Ungete con meta del burro una teglia rettangolare (circa cm
- emmental g 100 30 x 40), rivestitela con carta da forno quindi pennellate con
- grana padano g 70 burro anche questa. Versate il composto di uova nella teglia
- burro g 50 poi passatela nel forno gia a 190, cuocendo la frittata per
- noce moscata circa 10'. Soffriggete intanto il restante burro (circa g 30) in
-sale una padella e fatevi saltare gli spinaci a fiamma bassa. Sa-

lateli e insaporiteli con noce moscata e con il restante grana
grattugiato. Sformate la frittata, stendetevi sopra le fette di
prosciutto, gli spinaci e 'emmental a fettine. Arrotolatela su
se stessa, tagliatela a tranci e servitela.




Ariccia sorge su uno sperone dei colli Al-
bani nella caratteristica zona vulcanica
preappenninica. E lantica Aricia latina,
posta lungo la Via Appia, che si oppose
strenuamente ai romani; divenne in seguito
municipio romano e luogo di villeggiatura
per i patrizi. Il centro odierno fu costruito
dai cittadini per difendersi dalle incursioni
dei barbari. La fondazione dellantica Aricia
sarebbe avvenuta per opera di un certo Ar-
chiloco Siculo in epoca antichissima. La cit-
tadina faceva parte della Lega latina e il suo
territorio, che comprendeva anche il lago di
Nemi, era famoso per I'erezione di un tem-
pio della dea Diana.Dopo numerosi scontri,
Aricia divenne nel IV secolo municipio ro-
mano e negli anni successivi ebbe un lungo
periodo di splendore grazie alla vicinanza
alla via Appia e alle caratteristiche del luo-
go, molto apprezzate per la villeggiatura.
Nel periodo delle invasioni barbariche la cit-
ta fu saccheggiata e distrutta e gli abitanti
furono costretti a trasferirsi nell'antica acro-
poli per formare una nuova comunita.

Nel 990 il territorio dell'odierna Ariccia era
dominio di Guido conte di Tuscolo. Con
papa Nicolo I il Castello divenne proprieta
della Santa Sede che nel 1116 concesse

nuovamente il feudo alla potente famiglia
tuscolana. Nel 1223, su ordine di Papa
Onorio Il (della famiglia Savelli), la pro-
prieta fu concessa alla Santa sede che ne
ebbe possesso sino al XV secolo. La citta
di Ariccia comincia pian piano a spopolarsi,
passa prima sotto il dominio del castello di
Lariano e poi di Genzano che ne riconosce
una popolazione di circa 100 abitanti.

Nel 1400 il territorio rimane per breve tem-
po sotto il possesso dei Savelli, in seguito
viene ceduto alla abbazia di Grottaferrata.
Nel 1437 il territorio venne nuovamente
ceduto ai Savelli che attuarono numerose
opere come il prosciugamento del lago di
Vallericcia. Nel 1661 la citta fu attribuita alla
famiglia Chigi che fece costruire il bellissimo
Palazzo che tuttora domina la piazza prin-
cipale (Piazza di Corte). Papa Alessandro
VIl visse a lungo qui e abbelli il luogo so-
prattutto con le grandi opere dello scultore
Bernini. Nel 1854 Papa Pio IX fece costruire
il ponte, a tre ordini di archi, che sovrastano
il parco (parco Chigi) per permettere alla via
Appia di proseguire sulla collina. Durante la
seconda guerra mondiale il ponte venne di-
strutto da un bombardamento e ricostruito
Nel 1947. Il Monastero Esarchico di Santa

Maria di Grottaferrata, detto anche Abba-
zia Greca di San Nilo, & stato fondato nel
1004 da un gruppo di monaci provenienti
dalla Calabria bizantina guidati da S. Nilo di
Rossano, capo carismatico e personaggio
di primo piano del suo tempo. La comunita
monastica, rimasta presto orfana del suo
padre spirituale S. Nilo, fu guidata dal di-
scepolo prediletto S. Bartolomeo il Giovane,
confondatore del Monastero.

Noi monaci seguaci di S. Nilo e S. Bartolo-
meo viviamo e operiamo in questa vetusta
Abbazia. Siamo cattolici di rito Bizantino-
Greco e rappresentiamo la Congregazio-
ne d'ltalia dei Monaci Basiliani, istituzione
creata nella Chiesa cattolica per riunire i
monasteri di rito Bizantino presenti nell'lta-
lia meridionale. Attualmente I'Abbazia Gre-
ca di Grottaferrata e I'ultimo dei numerosi
Monasteri Bizantini che nel medioevo erano
diffusi in Sicilia, nell'ltalia meridionale e nel-
la stessa Roma. Costituisce inoltre un uni-
cum in quanto, fondato cinquanta anni pri-
ma dello Scisma che porto alla separazione
tra Cattolici ed Ortodossi, & sempre stato
in comunione con la Chiesa di Roma, pur
conservando il rito Bizantino e la tradizione
monastica orientale delle origini.



Catania-Sicilia

Catania era originariamente un insedia-
mento Sicano, quindi dopo il XIII secolo
a.C. sede di un grosso villaggio Siculo e
rifondato come K v nel 729 a.C. da coloni
Greci Calcidesi guidati da Tucles dal do-
mino dei quali venne tolta nel 476 a.C. da
Gerone | di Siracusa che la chiamo Aitna.
Dopo la morte del tiranno siracusano e la
sconfitta di Trasibulo la citta fu riconquistata
dai Katanaioi che le rimisero il nome origi-
nario. Subi la conquista di Dionigi il Vecchio.
Fu poi conquistata dai Romani nel 263 a.C.
Secondo lo storico greco Plutarco, il suo
nome deriva da katane (cioe grattugia), per
l'associazione con le asperita del territorio
lavico su cui sorge, od anche dal protolatino
katina (catino, bacinella) per la conforma-
zione naturale a conca delle colline intor-
no alla citta. Letimologia resta comunque
oscura[5]: secondo altre interpretazioni, il
nome deriverebbe dall'apposizione del pre-
fisso greco kata- al nome del vulcano Etna
(Aitne, dal greco) (in modo che ne risulti
“nei pressi di” 0 “appoggiata” all’Etna)

ITINERARIO N 1
Partenza piazza Duomo, visita Cattedrale
e annesso Museo Diocesano, si prosegue

sotto I'arco (porta Uzeda) per la Pescheria
fino alla Fontana Amenano, Palazzo dei
Chierici e Palazzo Municipale, in via Vitt.
Emanuele Badia di S. Agata.
ITINERARION 2

Partenza piazza Duomo, visita Cattedra-
le, via Vitt.Emanuele,piazza S.Francesco
D'Assisi, via dei Crociferi, Chiese
S.Francesco Borgia e S.Benedetto, via
S.Giuliano, piazza Dante, Monastero dei
Benedettini e chiesa S.Nicold I'Arena.
ITINERARION 3

Partenza piazza Duomo, visita Cattedrale,
si prosegue sotto I'arco (porta Uzeda) per
la Pescheria fino alla Fontana Amenano,
subito svolta a sinistra per via Garibaldi
fino al n 82, via S.Anna Casa Museo Ver-
ga, via Garibaldi, via Castello Ursino, piaz-
za F.di Svevia Castello Ursino.
ITINERARION 4

Partenza piazza Duomo, visita Cattedrale
, Si prosegue per via Vitt. Emanuele n 201
il Museo del Giocattolo e al n 262 il Tea-
tro Romano, piazza S.Francesco D'Assisi,
Museo Belliniano e Museo Emilio Greco.
ITINERARION 5

Partenza piazza Duomo, visita Cattedrale,
si prosegue per via Etnea fino alla Chie-

sa Collegiata, via collegiata, via Alessi,
via Crociferi, Chiesa S.Francesco Borgia
e Chiesa S. Benedetto, via S.Giuliano, via
Manzoni, piazza Stesicoro, Anfiteatro Ro-
mano.

ITINERARION 6

Partenza piazza Duomo, visita Cattedrale,
via Etnea piazza Stesicoro, Anfiteatro Ro-
mano, via Gambino, piazza Spirito Santo,
via coppola, Teatro Massimo Bellini, via
Landolina, via Museo Biscari, Palazzo Bi-
scari, via Bonajuto Cappella Bonajuto.
ITINERARION 7

Dal PORTO percorso consigliato a piedi
uscendo dalla Dogana seguire la via Du-
smet, via Vecchia Ognina, piazza Duca di
Genova, via Museo Biscari, Palazzo Bisca-
ri, via Vitt.Emanuele, via Bonajuto, Cap-
pella Bonajuto, via Vitt.Emanuele, via Lan-
dolina, Teatro Massimo Bellini, ritorno via
Vitt.Emanuele, piazza Duomo, Cattedrale,
porta Uzeda a sinistra ritorno al Porto.
ITINERARION 8

Partenza piazza Duomo, visita Cattedra-
le, via Etnea, Chiesa Collegiata, Chiesa
dei Minoriti, piazza Stesicoro, Anfiteatro
Romano, Chiesa S.Agata alla Fornace,
Villa Bellini.

TURISMO




“A parlare male degli altri si fa
peccato, ma spesso si indovina”.

GIULIO ANDREOTTI

ESCOBAZO |

* El diputado Bucchino forzé a los Patronatos, con su
articulo contra los patronatos, a incluir en el temario de
la movilizacién del 10 de diciembre el tema de los “inde-
biti” que el Inps, descaradamente, continua enviando a
los pensionados. Da la sensacién, segun Bucchino, que
algunos patronatos son funcionales al Inps y no a los ver-
daderos objetivos que tienen las organizaciones sindica-
les que es la de tutelar los derechos de los trabajadores
italianos dentro y fuera de Italia. Un cachetazo de vez en
cuando despierta a los que se distraen y se apartan de
sus verdaderos objetivos. Muy bien Bucchino.

ESCOBAZO I

* jCuanta disparidad hay entre los miembros de la diplo-
macia italiana! Te encontras con personas de alto rango
que te enorgullecen con su humildad —por suerte no son
pocos- y otros que pareciera ser que en una imaginaria
escala de importancias estan a la par del Padre Eterno o
apenas un escalén abajo, si se me perdona la blasfemia.
Diriamos que si se caen de su ego dificilmente sobrevivan.
Pero bueno, gracias a aquellos que nos enviaron las salu-
taciones por estas fiestas de fin de afio y nuestros deseos
de un maravilloso y prospero 2011 a ellos y a los otros
también aunque no nos tengan en sus oraciones.

ESCOBAZO il

*Hubo un cénsul en Argentina que ni siquiera queria que
se le tocara y entonces saludaba con una inclinacién de
cabeza. Un dia, finalizado su mandato y de vuelta en
Roma, quiso el destino que nos viéramos en el MAE. Esta
persona se avergonz6 de ser “descubierto’entre seres
normales y se “escondi¢” detras de papeles en una inmen-

elescobazo.blogspot.com

EEScoba

sa sala llena de escritorios y de consules y funcionarios de
todo tipo. Yo me acerqué y le extendi mi mano, saludando-
lo con total naturalidad. Confucio, en su genialidad, decia:
“No seas soberbio con los que te cruzas en la subida pues
seran los mismos que te cruzaras en la bajada’.

ESCOBAZO IV

* El Senador Caselli esta empefiado en voltear algunos
molinos de viento pero, honestamente, no creo que éste le
resulte facil. EI hospital italiano, siempre reconociendo la
excelencia de sus profesionales, es un kiosco que sirvio a
los intereses de unos poco y no se conoce un solo italiano
que haya sido asistido gratuitamente de una dolencia, a
menos que el consulado o la embajada aseguraran que
tarde o temprano se les pagaria por el servicio. Basta ver
los nombres de los directivos. Son siempre los mismos
nombres en los Ultimos 30 afos. Deale Cacho, lo apoya-
mos en esta patriada.

ESCOBAZO V

* Gracias al amigo Pepe Angeli que nos llamé para de-
searnos un venturoso 2011, a Mirella Giai, que es una
dulzura de persona y que prestigia a nuestra comunidad
en el parlamento por sus palabras de elogio hacia nuestra
revista LOpinione, al Senador Esteban Caselli por las her-
mosas palabras que reflejan la importancia religiosa que
da a estas fiestas natalicias, como asi también agradece-
mos las salutaciones de Fabio Porta desde Roma. Gracias
a los cuatro electos en América Meridional y retribuimos
los amables deseos de paz y felicidad que nos han hecho
llegar. ; Cémo que no son cuatro? Ah! Cierto son que cin-
co. Bueno, un olvido lo puede tener cualquiera.




Punti salienti del messaggio del capo delloStato Giorgio Napolitano

“Investire sui giovani per un futuro degno
del nostro grande patrimonio storico”

ROMA - “Dedico questo messaggio soprattutto
ai piu giovani tra noi, che vedono avvicinarsi il
tempo delle scelte e cercano un’occupazione,
cercano una strada. Dedico loro questo mes-
saggio, perché i problemi che essi sentono e si
pongono per il futuro sono gli stessi che si pon-
gono per il futuro dell’ltalia”. Cosi il presidente
della Repubblica Giorgio Napolitano ha aperto il
tradizionale messaggio di fine anno, trasmesso
dalla televisione a reti unificate.

Nel richiamare la preoccupazione gia espressa,
anche in occasione del saluto con le Alte magi-
strature dello Stato, “per il malessere diffuso tra
i giovani e per un distacco ormai allarmante tra
la politica, tra le stesse istituzioni democratiche
e la societa, le forze sociali, in modo particolare
le giovani generazioni”, il capo dello Stato ha
sottolineato “I'esigenza di uno spirito di condi-
visione - da parte delle forze politiche e sociali
- delle sfide che ['ltalia & chiamata ad affrontare;
e l'esigenza di un salto di qualita della politica,
essendone in giuoco la dignita, la moralita, la
capacita di offrire un riferimento e una guida”.
Ma - ha aggiunto Napolitano - a questo riguardo
“voi che mi ascoltate non siete semplici spetta-
tori, perché la politica siete anche voi, in quanto
potete animarla e rinnovarla con le vostre sol-
lecitazioni e i vostri comportamenti, partendo
dalle situazioni che concretamente vivete, dai
problemi che vi premono”.

Anche se questo 2010 e stato dominato da
condizioni di persistente crisi e incertezza
dell’economia, il presidente ha esortato a non
farsi “paralizzare da questansia” “E’ possibi-
le - ha affermato - un impegno comune senza
precedenti per fronteggiare le sfide e cogliere
le opportunita di questo grande tornante stori-
co. Siamo tutti chiamati a far fronte ancora alla
sfida della pace, sempre messa a dura prova
da persistenti e ricorrenti conflitti e da cieche
trame terroristiche: della pace e della sicurez-
za collettiva, che esigono tra l'altro una nuova
assunzione di responsabilita nella Comunita
Internazionale da parte delle grandi potenze
emergenti. Siamo chiamati a cogliere le oppor-
tunita di un processo di globalizzazione tuttora
ambiguo nelle sue ricadute sul terreno dei diritti
democratici e delle diversita culturali, ed estre-
mamente impegnativo per continenti e paesi -
I'Europa, I'ltalia - che tendono a perdere terreno
nellintensita e qualita dello sviluppo”.

Napolitano si & detto convinto che “quando i gio-
vani denunciano un vuoto e sollecitano risposte
sanno bene di non poter chiedere un futuro di
certezze, magari garantite dallo Stato, ma di
aver piuttosto diritto a un futuro di possibilita re-

ali, di opportunita cui accedere nell'eguaglianza
dei punti di partenza secondo lo spirito della no-
stra Costituzione. Nelle condizioni dellEuropa e
del mondo di oggi e di domani, non si danno
certezze e nemmeno prospettive tranquillizzanti
per le nuove generazioni se vacilla la nostra ca-
pacita individuale e collettiva di superare le pro-
ve che gia ci incalzano. Tanto meno, ho detto,
si pud aspirare a certezze che siano garantite
dallo Stato a prezzo del trascinarsi o dellaggra-
varsi di un abnorme debito pubblico. Quel peso
non possiamo lasciarlo sulle spalle delle gene-
razioni future senza macchiarci di una vera e
propria colpa storica e morale”.

Bisogna quindi “trovare la via per abbattere il
debito pubblico accumulato nei decenni; e quin-
di sottoporre alla piu severa rassegna i capitoli
della spesa pubblica corrente, rendere operante
per tutti il dovere del pagamento delle imposte,
a qualunque livello le si voglia assestare. Que-
sto dovrebbe essere l'oggetto di un confronto
serio, costruttivo, responsabile, tra le forze poli-
tiche e sociali, fuori dall’abituale frastuono e da
ogni calcolo tattico. Ma affrontare il problema
della riduzione del debito pubblico e della spesa
corrente, cosi come mettere mano a una pro-
fonda riforma fiscale, vuol dire compiere scelte
significative anche se difficili. Si debbono o no -
si & chiesto il Presidente Napolitano - ad esem-
pio fare salve risorse adeguate, a partire dai
prossimi anni, per la cultura, per la ricerca e la
formazione, per I'Universita? Che questa scelta
sia da fare, lo ha detto il Senato accogliendo
espliciti ordini del giorno in tal senso prima di
approvare la legge di riforma universitaria. Una
legge il cui processo attuativo - colgo I'occa-
sione per dirlo a coloro che 'hanno contestata
- consentira ulteriori confronti in vista di pit con-
divise soluzioni specifiche, e potra essere inte-
grato da nuove decisioni come quelle auspicate
dallo stesso Senato”.

Per il capo dello Stato “occorre in generale
individuare priorita che siano riferibili a quella
strategia di piu sostenuta crescita economico-
sociale che per ['ltalia & divenuta - dopo un de-
cennio di crescita bassa e squilibrata - condizio-
ne tassativa per combattere il rischio del declino
anche allinterno dell’'Unione Europea”.

Queste priorita sono “da far valere non solo
attraverso I'azione diretta dello Stato e di tutti i
poteri pubblici, ma anche attraverso la sollecita-
zione di comportamenti corrispondenti da parte
dei soggetti privati. Abbiamo, cosi, bisogno non
solo di pit investimenti pubblici nella ricerca, ma
di una crescente disponibilita delle imprese a
investire nella ricerca e nell'innovazione. Passa

anche di qui l'indispensabile elevamento della
produttivita del lavoro: tema, oggi, di un diffi-
cile confronto - che mi auguro evolva in modo
costruttivo - in materia di relazioni industriali e
organizzazione del lavoro”.

Napolitano ha fatto riferimento agli ultimi dati del
sul tasso di disoccupazione, soprattutto giovani-
le e nel Mezzogiorno, per avvertire che “se non
apriamo a questi ragazzi nuove possibilita di oc-
cupazione e di vita dignitosa, nuove opportunita
di affermazione sociale, la partita del futuro &
persa non solo per loro, ma per tutti, per I'ltalia:
ed ¢ in scacco la democrazia. Proprio perché
non solo speriamo, ma crediamo nell'ltalia, e
vogliamo che ci credano le nuove generazioni,
non possiamo consentirci il lusso di discorsi ras-
sicuranti, di rappresentazioni convenzionali del
nostro lieto vivere collettivo. C'¢ troppa difficolta
di vita quotidiana in diverse sfere sociali, troppo
malessere tra i giovani. Abbiamo bisogno di non
nasconderci nessuno dei problemi e delle dure
prove da affrontare: proprio per poter suscitare
un vasto moto di energie e di volonta, capace di
mettere a frutto tradizioni, risorse e potenzialita
di cui siamo ricchi. Quelle che abbiamo accu-
mulato nella nostra storia di centocinquant’anni
di ltalia unita”.

Dunque, “il futuro da costruire - guardando so-
prattutto all'universo giovanile - richiede un im-
pegno generalizzato. Quell'universo & ben piu
vasto e vario del mondo studentesco. A tutti ri-
volgo ancora la piu netta messa in guardia con-
tro ogni cedimento alla tentazione fuorviante e
perdente del ricorso alla violenza”. La “strada
giusta” & quella di “investire sui giovani, scom-
mettere sui giovani, chiamarli a fare la propria
parte e dare loro adeguate opportunita”. E il
capo dello Stato ha richiamato alcune testimo-
nianze della possibilita di “aprire la strada verso
un futuro degno del grande patrimonio storico”,
per sollecitare a fare la loro parte “quanti hanno
maggiori responsabilita - e ne debbono rispon-
dere - nella politica e nelle istituzioni, nell’eco-
nomia e nella societa, ma in pari tempo ogni
comunita, ogni cittadino. Dovunque, anche a
Napoli”.

Insomma “sentire I'ltalia, volerla pil unita
e migliore, - ha concluso Napolitano - si-
gnifica anche questo, sentire come proprio
il travaglio di ogni sua parte, cosi come il
travaglio di ogni sua generazione, dalle piu
anziane alle piu giovani. A tutti, dunque,
agli italiani e agli stranieri che sono tra
noi condividendo doveri e speranze, il mio
augurio affettuoso, il mio caloroso buon
2011”.
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CENTRO SERVIZI U.L.L.

Salta 623 (1074) Ciudad Autonoma de Buenos Aires
tel/fax: 4383-4282
E-mail: italbuenosaires @italarg.org

IL PATRONATO DEI CITTADINI UNIONE ITALIANI NEL MONDO

= Compilazione dei modelli RED con I'INPS,
I'INPDAP ed altri enti previdenziali

* Posizione Assicurativa

* Pensioni e prestazioni previsionali argentine

* Prestazioni a sostegno del reddito

* Assistenza sociosanitaria
= Salule e sicurezza nei luoghi di lavoro, infortuni, w
malattie professionali, cause di servizio

g * Contenziosi fiscali e tributari

* Modello Unico (Modello Unificato Compensativo)
st ENSIONAT] = |.C.I. (Imposta Comunale sugli immobili)

CENTRO DI ASSISTENZA FISCALE DELLA UIL

* Dichiarazioni di successione

» Rappresenta gli anziani nei confronti di tutti gli * Consultazione del Catasto Terreni e del Catasto
interlocutori istituzionali Edilizio Urbano
= Favorisce l'associazionismo, la cooperazione e la = Invio telematico di contratti di locazione

socialita tra le persone anziane e tra queste e tutti i
cittadini, anche promuovendo e sviluppando attivita
culturali, turistiche e ludiche

ADA & adoc

ASS. PERI | DIRITTI DEGLI ANZIANI

ASSISTENZA PER LA DIFESA E
L'ORIENTAMENTO DEI CONSUMATORI

# |Informazione e assistenza ai consumatori
» Controllo dei prezzi e delle tariffe

m « Denunce all‘antitrust di accordi di cartello e contro la
pubblicita ingannevole

* Miglioramento della trasparenza nel settore bancario
ASS. NAZIONALE COOPERAZIONE SOCIALE @ assicurativo

» Assistenza alle famiglie che hanno necessita di badanti



